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Exit Poll, Moscato
«Subiamo attacchi
senza vergogna
E ora quereliamo»
Contestazioni. Il sindaco alza la voce e contrattacca
«Il clima politico è ammorbato dai soliti oppositori»

DANIELA CITINO

Semmai qualcuno avesse pensato che
dietro il silenzio british e l’aplomb i-
stituzionale mantenuto dal sindaco
vittoriese nonostante l’incredibile
crescendo degli attacchi politici subi-
ti e, in particolare, dell’ultima e terri-
bile delazione in cui, a mo’ di profeti-
ca Cassandra, il suo più acerrimo av-
versario politico annunciava il sicuro
commissariamento del Comune, det-
tandone con altrettanta certezza per-
sino i tempi, si celasse il timore di do-
ver dare risposte alla città che lo ave-
va scelto come sindaco due anni fa, si
è certamente sbagliato. Chi, ieri mat-
tina, ha infatti avuto modo di ascolta-
re e di vedere il sindaco Moscato spie-
gare alla città cosa stia accadendo, ha
trovato un uomo delle istituzioni
pronto a difendere con grinta e pas-
sione non solo se stesso, la propria
storia personale e politica e il suo
buon governo, ma soprattutto la sua
città e i suoi cittadini che continuano
a pagare ancora un prezzo troppo alto
dovendo subire un’aria politica avve-
lenata, ammorbata dall’odio e dal
rancore della sconfitta di chi continua
a volere trasformare ogni momento
della vita politica cittadina in una
spietata caccia all’uomo.

«Chi si aspettava le mie dimissioni,
si è sbagliato di grosso. Non solo con la
giunta andrò serenamente avanti, co-
me sempre fatto, nella realizzazione
delle nostre azioni governative, ma
da questo momento in poi, ho deciso
che non si può più fare finta di niente”
spiega il sindaco Moscato annuncian-
do di volere querelare l’autore della

grave delazione. Il sindaco non ne fa
mai il nome ma è fin troppo evidente
il riferimento all’ex sindaco France-
sco Aiello. “Non gli si può più permet-
tere di continuare a dire bugie e cosa
ancora più grave non gli si può più
permettere di massacrare così la città
e le sue istituzioni - continua Moscato
- Se è certo di ciò che va asserendo in
quel post pubblicato a tarda sera tra-
mite social, spieghi come abbia fatto a
conoscere le risultanze di un atto che
è, allo stato attuale, assolutamente
secretato e come siano riusciti persi-
no a conoscere i nomi di chi si insedie-
rà da commissari a palazzo Iacono.

Perché, delle due l’una, o ha mentito
con la volontà di continuare ad am-
morbare la città con i suoi veleni, op-
pure se è vero quello che dice, bisogna
supporre che ha agganci particolari a
Roma e pensare che possano esserci
dei rapporti deviati” incalza Moscato
sottolineando di non essere più di-
sposto a subire che si giochi a bersa-
glio con l’onore suo e sopratutto quel-
lo istituzionale della città.

“Da quando si è insediata la com-
missione d’indagine mi sono stati in-
dirizzati centinaia di esposti anonimi
che, cosa ancora più grave, hanno col-
pito anche la mia famiglia. E non solo,

DALLA DIFESA
ALL’ATTACCO
Ieri mattina il
sindaco Gio-
vanni Mosca-
to, in confe-
renza stampa
con tutta la
giunta, si è di-
feso attaccan-
to per le pe-
santi accuse
verbali ricevu-
te in questi
giorni sul caso
«Exit poll».

GARA E RIFIU-
TI. Racconta
Moscato: «Il
prefetto mi
consiglio di
prorogare
l’ordinanza e
di continuare
con l’iter di af-
fidamento
della gara tra-
mite bando
pubblico che è
quanto accad-
de il 5 agosto,
atto prope-
deutico a fare
partire la rac-
colta differen-
ziata. E dopo
avere il 20 lu-
glio “licenzia-
to” il dirigente
Chiofalo, so-
stituito con
l’ing. Piccione,
in soli cinque
giorni l’Ufficio
Ecologia riuscì
a produrre un
progetto com-
pleto sulla rac-
colta differen-
ziata che, di
fatto poi, affi-
dato con ban-
do pubblico
all’Ef, partirà il
16 novem-
bre”.

«Sarà il senso estetico a salvare il futuro di questa città»

ho ricevuto anche minacce e intimi-
dazioni da me denunciate alle forze
dell’ordine” incalza il primo cittadino
vittoriese a testimonianza dei veleni
subiti. Ma ora è giunto il tempo di an-
dare al contrattacco utilizzando l’ar -
ma delle querele da una parte, e dal-
l’altra quella dell’assoluta fiducia nel-
l’operato della giustizia, della segre-
teria del Consiglio dei ministri e della
stessa commissione d’indagine. “La -
sciamoli lavorare, da parte mia io af-
fronterò con serenità il giudizio pena-
le qualora si deciderà sul rinvio a giu-
dizio” precisa Moscato spiegando che
“l’avviso della conclusione delle in-
dagini è un atto dovuto fatto a garan-
zia di chi è stato indagato”. Un iter in-
vestigativo che Moscato ricostruisce
nei dettagli mostrando costantemen-
te la mole dei documenti che gli stan-
no intorno a dimostrazione di stare
parlando con “carte alla mano”. Tra
queste spiccano anche le 100 pagine
della relazione consegnata alla com-
missione d’indagine in cui il sindaco
vittoriese elenca tutte le azioni e gli
atti compiuti contro la mafia e in no-
me della legalità a cominciare dalla
cacciata dal mercato di contrada Fa-
nello di aziende decisamente discuti-
bili. E carte alla mano, il sindaco vitto-
riese spiega come sia possibile smon-
tare il castello accusatorio che lo ha
visto indagato per voto di scambio
politico-mafioso (accusa stralciata) e
di corruzione elettorale.

“Mi si accusa di avere accettato di
fare parte di un disegno criminoso
prorogando l’ordinanza con cui il 30
dicembre del 2015 era stato affidato il
servizio alla Tekra e così facendo di a-
vere voluto assecondare la stabilizza-
zione di lavoratori in odore di mafia”
aggiunge Moscato che, ricostruendo
ogni pezzo del puzzle, ricorda di
quando appena insediato e già subito
“costretto” a difendersi dalle accuse
di voto di scambio politico-mafioso,
incontrando il pm Sincero, confessò
al magistrato di dovere fare i conti
con la “patata bollente” dei rifiuti e
ancora Moscato ricorda l’avvenuto
incontro il 27 giugno del 2017 con il
prefetto Librizzi in presenza del de-
putato regionale Assenza chiedendo
consigli su come “districarsi” dall’in -
tricata matassa della gestione dei ri-
fiuti. “ Il prefetto mi consigliò di pro-
rogare l’ordinanza e di continuare
con l’iter di affidamento della gara
tramite bando pubblico che è quanto
accadde il 5 agosto, atto propedeutico
a fare partire la raccolta differenzia-
ta” prosegue Moscato annotando an-
che di avere il 20 luglio “licenziato” il
dirigente Chiofalo.

L’ASSESSORE PAOLO NICASTRO

Edilizia
scolastica
approvati
29 progetti

Edilizia scolastica avanti tut-
ta con l’approvazione in
giunta di ventinove progetti
finalizzati a ridare decoro e
sicurezza alle scuole della
città. “L’approvazione è in-
fatti l’atto propedeutico alla
partecipazione al bando re-
lativo al Ddg n.1448/Istr. del
20 apriel 2018 che prevede
un avviso pubblico per la
nuova programmazione de-
gli interventi in materia di e-
dilizia scolastica per il trien-
nio 2018-2020 per misure
urgenti in materia di Istru-
zione, Università e Ricerca, e
per la concessione di contri-
buti per la messa a norma
antincendio degli edifici sco-
lastici” spiega l’assessore ai
Lavori pubblici Paolo Nica-
stro sottolineando la scelta
dell’ente di volersi spendere
nel cambiare e migliorare il
volto della città e delle sue
infrastrutture.

“Grazie all’intenso lavoro
di programmazione, iniziato
ben due anni fa con i nostri
uffici, abbiamo presentato
ben 29 richieste di finanzia-
mento per 16 istituti scola-
stici per adeguamento sismi-
co, per complessivi
49.896.431,55 euro; ulteriori
13 istituti scolastici per ma-
nutenzione straordinaria si-
stemi di prevenzione incendi
per 643.847,00 euro, lavoro
iniziato due anni fa” precisa
l’assessore al ramo che anno-
tandone “il risultato straor-
dinario”, annuncia di avere
centrato un altro obiettivo.
“Il Comune di Vittoria ha ot-
tenuto circa 400mila euro
per le prove di verifica sismi-
ca degli istituti scolastici,
fondi che ci consentiranno di
effettuare esami approfondi-
ti e propedeutici ad impor-
tanti interventi per garantire
la piena sicurezza” sottoli-
nea Nicastro ringraziando
tutto lo staff del Rup: gli ar-
chitetti Giancarlo Eterno, E-
manuele Cicciarella, Salvato-
re Sallemi e la dottoressa
geologa Chiara Garofalo, i
progettisti arch. Salvatore
Dieli, arch. Giuseppe Salerno
ed infine il dirigente inge-
gnere Angelo Piccione. L’in-
sieme dei lavori farà il paio
con quanto già fatto. Opere e
interventi edili ricordati da
Nicastro.

“Dai fondi reperiti per le
scuole Vittoria Colonna e
Leonardo Sciascia, al ripristi-
no delle coperture delle
scuole Fuschi e Pappalardo,
vessati da problemi di infil-
trazioni d’acqua, alla riaper-
tura delle palestre della
scuola Santissimo Rosario e
della Pappalardo, al recupero
della sala ludica dell'istituto
Traina e averne risolto il pro-
blema delle infiltrazioni sino
al reperimento ottenuto di i
fondi per la scuola Buozzi”
prosegue Nicastro che rimar-
cando il “lavoro titanico si-
nora svolto, dando così prova
di produrre fatti importanti”,
conclude promettendo pari
attenzione e impegno co-
stante per le opere future.
Attenzione che potrà essere
rivolta a vari ambiti.

D. C.

Viva Vittoria, viva San Giovanni. Il
sindaco Giovanni Moscato ha ta-
gliato venerdì pomeriggio il nastro
della sala San Giovanni, a palazzo
Iacono, la stessa in cui è stato rim-
piazzato il quadro del Quarto Stato.
Le roventi polemiche degli ultimi
giorni non hanno fatto desistere
l’Amministrazione comunale dal
proposito di andare comunque a-
vanti. L’esperto per il patrimonio
artistico e culturale del Comune,
Giorgio Cicciarella, durante la ceri-
monia, ha tenuto a sottolineare:
«Nessuna forzatura o strumentaliz-
zazione ma solo cura e valorizzazio-
ne del patrimonio. Sono certo che la
bellezza salverà la città di Vitto-
ria».

Uno scrosciante applauso ha ac-
compagnato la scopertura della tar-
ga di intitolazione di una delle sale
più belle del palazzo di città, torna-
ta ai suoi fasti ed antichi splendori
grazie ad un sapiente restauro, che
ha ridonato solennità alla struttura
nel suo complesso, valorizzando la
“Cappellina–armadio” presente e il
meraviglioso affresco del soffitto,
rappresentante scene di cacciagio-
ne e selvaggina.

Oltre al sindaco, hanno partecipa-
to alla cerimonia il presidente del
Consiglio comunale Andrea Nico-
sia, gli assessori Vinciguerra, Zorzi,
Barrano, numerosi consiglieri co-
munali, oltre ai rappresentanti dei
club service ma soprattutto parec-
chi cittadini. E’ stata una cerimonia
sobria così come nelle intenzioni
degli organizzatori e dell’Ammini-
strazione comunale. Assieme a Cic-
ciarella, anche Giovanni Robustelli,
l’artista che ha realizzato il dipin-
to.

«L’intitolazione non è una formu-

la vuota – ha continuato Cicciarella
nel suo discorso - ma attorno alla
figura del Battista si originano mol-
teplici valori e significati che supe-
rano qualsiasi ideologia e che con-
fluiscono nell’identità di una comu-
nità».

L’intitolazione e la scelta di ri-
muovere dalla sala in questione il
quadro di Pellizza da Volpedo, quel-
lo del Quarto Stato, ha dovuto fare i
conti con una serie di critiche e dis-
sensi che sono rimbalzati veloci sui
social. «Vorrei precisare che questa
iniziativa - ha continuato Cicciarel-
la - rappresenta non l’ideologia
confezionata ma la forza dell’iden-
tità di un popolo che da sempre si è
rivolto con un mistico dialogo al suo
santo patrono che è stato e continua
ad essere il collante della società
vittoriese».

L’artista vittoriese Giovanni Ro-
bustelli ha illustrato le caratteristi-
che dell’opera donata alla città; u-
n’opera di grandi dimensioni (2 me-
tri e mezzo per quasi 4 metri) collo-
cata su una delle pareti. La raffigu-
razione del dipinto ha come tema il
rapporto della città di Vittoria con il
Patrono San Giovanni Battista ed è
stata illustrata dall’autore stesso.
Un rapporto stretto, di intimità e
colloquio tra l’ aquila”, simbolo del-
la città, e il “Patrono”, che si coglie
nell’espressione dello sguardo in-
tenso e comunicativo.

«Le cose belle devono farsi vedere
– ha chiarito ancora Cicciarella -
non possono essere mortificate o
chiuse a chiave, devono essere at-
traenti in un dialogo armonioso tra
presente e passato. Abbiamo il di-
ritto a godere del bello e dell’ottimo
estetico».

R. R.

taccuino

LA POLEMICA
LA DELIBERA

LA CERIMONIA. Dopo le polemiche, inaugurata la sala San Giovanni Battista a palazzo Iacono

Il meteo
Sereno. Temperature comprese

fra 17 e 30 gradi. I venti, da
deboli a moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 05.44 e
tramonta alle 20.24. La luna,
gibbosa calante, leva alle 22.06
e cala alle 7.37. Mare da quasi
calmo a poco mosso. Altezza
onde: da 10 a 31 cm.

Numeri utili:
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via

S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111
Farmacia notturna di turno
Roma. Via Roma, 161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Obbligo o verità”, sala 1.
Orari: 20.15-22.30.
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Exit Poll, Moscato
«Subiamo attacchi
senza vergogna
E ora quereliamo»
Contestazioni. Il sindaco alza la voce e contrattacca
«Il clima politico è ammorbato dai soliti oppositori»

DANIELA CITINO

Semmai qualcuno avesse pensato che
dietro il silenzio british e l’aplomb i-
stituzionale mantenuto dal sindaco
vittoriese nonostante l’incredibile
crescendo degli attacchi politici subi-
ti e, in particolare, dell’ultima e terri-
bile delazione in cui, a mo’ di profeti-
ca Cassandra, il suo più acerrimo av-
versario politico annunciava il sicuro
commissariamento del Comune, det-
tandone con altrettanta certezza per-
sino i tempi, si celasse il timore di do-
ver dare risposte alla città che lo ave-
va scelto come sindaco due anni fa, si
è certamente sbagliato. Chi, ieri mat-
tina, ha infatti avuto modo di ascolta-
re e di vedere il sindaco Moscato spie-
gare alla città cosa stia accadendo, ha
trovato un uomo delle istituzioni
pronto a difendere con grinta e pas-
sione non solo se stesso, la propria
storia personale e politica e il suo
buon governo, ma soprattutto la sua
città e i suoi cittadini che continuano
a pagare ancora un prezzo troppo alto
dovendo subire un’aria politica avve-
lenata, ammorbata dall’odio e dal
rancore della sconfitta di chi continua
a volere trasformare ogni momento
della vita politica cittadina in una
spietata caccia all’uomo.

«Chi si aspettava le mie dimissioni,
si è sbagliato di grosso. Non solo con la
giunta andrò serenamente avanti, co-
me sempre fatto, nella realizzazione
delle nostre azioni governative, ma
da questo momento in poi, ho deciso
che non si può più fare finta di niente”
spiega il sindaco Moscato annuncian-
do di volere querelare l’autore della

grave delazione. Il sindaco non ne fa
mai il nome ma è fin troppo evidente
il riferimento all’ex sindaco France-
sco Aiello. “Non gli si può più permet-
tere di continuare a dire bugie e cosa
ancora più grave non gli si può più
permettere di massacrare così la città
e le sue istituzioni - continua Moscato
- Se è certo di ciò che va asserendo in
quel post pubblicato a tarda sera tra-
mite social, spieghi come abbia fatto a
conoscere le risultanze di un atto che
è, allo stato attuale, assolutamente
secretato e come siano riusciti persi-
no a conoscere i nomi di chi si insedie-
rà da commissari a palazzo Iacono.

Perché, delle due l’una, o ha mentito
con la volontà di continuare ad am-
morbare la città con i suoi veleni, op-
pure se è vero quello che dice, bisogna
supporre che ha agganci particolari a
Roma e pensare che possano esserci
dei rapporti deviati” incalza Moscato
sottolineando di non essere più di-
sposto a subire che si giochi a bersa-
glio con l’onore suo e sopratutto quel-
lo istituzionale della città.

“Da quando si è insediata la com-
missione d’indagine mi sono stati in-
dirizzati centinaia di esposti anonimi
che, cosa ancora più grave, hanno col-
pito anche la mia famiglia. E non solo,

DALLA DIFESA
ALL’ATTACCO
Ieri mattina il
sindaco Gio-
vanni Mosca-
to, in confe-
renza stampa
con tutta la
giunta, si è di-
feso attaccan-
to per le pe-
santi accuse
verbali ricevu-
te in questi
giorni sul caso
«Exit poll».

GARA E RIFIU-
TI. Racconta
Moscato: «Il
prefetto mi
consiglio di
prorogare
l’ordinanza e
di continuare
con l’iter di af-
fidamento
della gara tra-
mite bando
pubblico che è
quanto accad-
de il 5 agosto,
atto prope-
deutico a fare
partire la rac-
colta differen-
ziata. E dopo
avere il 20 lu-
glio “licenzia-
to” il dirigente
Chiofalo, so-
stituito con
l’ing. Piccione,
in soli cinque
giorni l’Ufficio
Ecologia riuscì
a produrre un
progetto com-
pleto sulla rac-
colta differen-
ziata che, di
fatto poi, affi-
dato con ban-
do pubblico
all’Ef, partirà il
16 novem-
bre”.

«Sarà il senso estetico a salvare il futuro di questa città»

ho ricevuto anche minacce e intimi-
dazioni da me denunciate alle forze
dell’ordine” incalza il primo cittadino
vittoriese a testimonianza dei veleni
subiti. Ma ora è giunto il tempo di an-
dare al contrattacco utilizzando l’ar -
ma delle querele da una parte, e dal-
l’altra quella dell’assoluta fiducia nel-
l’operato della giustizia, della segre-
teria del Consiglio dei ministri e della
stessa commissione d’indagine. “La -
sciamoli lavorare, da parte mia io af-
fronterò con serenità il giudizio pena-
le qualora si deciderà sul rinvio a giu-
dizio” precisa Moscato spiegando che
“l’avviso della conclusione delle in-
dagini è un atto dovuto fatto a garan-
zia di chi è stato indagato”. Un iter in-
vestigativo che Moscato ricostruisce
nei dettagli mostrando costantemen-
te la mole dei documenti che gli stan-
no intorno a dimostrazione di stare
parlando con “carte alla mano”. Tra
queste spiccano anche le 100 pagine
della relazione consegnata alla com-
missione d’indagine in cui il sindaco
vittoriese elenca tutte le azioni e gli
atti compiuti contro la mafia e in no-
me della legalità a cominciare dalla
cacciata dal mercato di contrada Fa-
nello di aziende decisamente discuti-
bili. E carte alla mano, il sindaco vitto-
riese spiega come sia possibile smon-
tare il castello accusatorio che lo ha
visto indagato per voto di scambio
politico-mafioso (accusa stralciata) e
di corruzione elettorale.

“Mi si accusa di avere accettato di
fare parte di un disegno criminoso
prorogando l’ordinanza con cui il 30
dicembre del 2015 era stato affidato il
servizio alla Tekra e così facendo di a-
vere voluto assecondare la stabilizza-
zione di lavoratori in odore di mafia”
aggiunge Moscato che, ricostruendo
ogni pezzo del puzzle, ricorda di
quando appena insediato e già subito
“costretto” a difendersi dalle accuse
di voto di scambio politico-mafioso,
incontrando il pm Sincero, confessò
al magistrato di dovere fare i conti
con la “patata bollente” dei rifiuti e
ancora Moscato ricorda l’avvenuto
incontro il 27 giugno del 2017 con il
prefetto Librizzi in presenza del de-
putato regionale Assenza chiedendo
consigli su come “districarsi” dall’in -
tricata matassa della gestione dei ri-
fiuti. “ Il prefetto mi consigliò di pro-
rogare l’ordinanza e di continuare
con l’iter di affidamento della gara
tramite bando pubblico che è quanto
accadde il 5 agosto, atto propedeutico
a fare partire la raccolta differenzia-
ta” prosegue Moscato annotando an-
che di avere il 20 luglio “licenziato” il
dirigente Chiofalo.

L’ASSESSORE PAOLO NICASTRO

Edilizia
scolastica
approvati
29 progetti

Edilizia scolastica avanti tut-
ta con l’approvazione in
giunta di ventinove progetti
finalizzati a ridare decoro e
sicurezza alle scuole della
città. “L’approvazione è in-
fatti l’atto propedeutico alla
partecipazione al bando re-
lativo al Ddg n.1448/Istr. del
20 apriel 2018 che prevede
un avviso pubblico per la
nuova programmazione de-
gli interventi in materia di e-
dilizia scolastica per il trien-
nio 2018-2020 per misure
urgenti in materia di Istru-
zione, Università e Ricerca, e
per la concessione di contri-
buti per la messa a norma
antincendio degli edifici sco-
lastici” spiega l’assessore ai
Lavori pubblici Paolo Nica-
stro sottolineando la scelta
dell’ente di volersi spendere
nel cambiare e migliorare il
volto della città e delle sue
infrastrutture.

“Grazie all’intenso lavoro
di programmazione, iniziato
ben due anni fa con i nostri
uffici, abbiamo presentato
ben 29 richieste di finanzia-
mento per 16 istituti scola-
stici per adeguamento sismi-
co, per complessivi
49.896.431,55 euro; ulteriori
13 istituti scolastici per ma-
nutenzione straordinaria si-
stemi di prevenzione incendi
per 643.847,00 euro, lavoro
iniziato due anni fa” precisa
l’assessore al ramo che anno-
tandone “il risultato straor-
dinario”, annuncia di avere
centrato un altro obiettivo.
“Il Comune di Vittoria ha ot-
tenuto circa 400mila euro
per le prove di verifica sismi-
ca degli istituti scolastici,
fondi che ci consentiranno di
effettuare esami approfondi-
ti e propedeutici ad impor-
tanti interventi per garantire
la piena sicurezza” sottoli-
nea Nicastro ringraziando
tutto lo staff del Rup: gli ar-
chitetti Giancarlo Eterno, E-
manuele Cicciarella, Salvato-
re Sallemi e la dottoressa
geologa Chiara Garofalo, i
progettisti arch. Salvatore
Dieli, arch. Giuseppe Salerno
ed infine il dirigente inge-
gnere Angelo Piccione. L’in-
sieme dei lavori farà il paio
con quanto già fatto. Opere e
interventi edili ricordati da
Nicastro.

“Dai fondi reperiti per le
scuole Vittoria Colonna e
Leonardo Sciascia, al ripristi-
no delle coperture delle
scuole Fuschi e Pappalardo,
vessati da problemi di infil-
trazioni d’acqua, alla riaper-
tura delle palestre della
scuola Santissimo Rosario e
della Pappalardo, al recupero
della sala ludica dell'istituto
Traina e averne risolto il pro-
blema delle infiltrazioni sino
al reperimento ottenuto di i
fondi per la scuola Buozzi”
prosegue Nicastro che rimar-
cando il “lavoro titanico si-
nora svolto, dando così prova
di produrre fatti importanti”,
conclude promettendo pari
attenzione e impegno co-
stante per le opere future.
Attenzione che potrà essere
rivolta a vari ambiti.

D. C.

Viva Vittoria, viva San Giovanni. Il
sindaco Giovanni Moscato ha ta-
gliato venerdì pomeriggio il nastro
della sala San Giovanni, a palazzo
Iacono, la stessa in cui è stato rim-
piazzato il quadro del Quarto Stato.
Le roventi polemiche degli ultimi
giorni non hanno fatto desistere
l’Amministrazione comunale dal
proposito di andare comunque a-
vanti. L’esperto per il patrimonio
artistico e culturale del Comune,
Giorgio Cicciarella, durante la ceri-
monia, ha tenuto a sottolineare:
«Nessuna forzatura o strumentaliz-
zazione ma solo cura e valorizzazio-
ne del patrimonio. Sono certo che la
bellezza salverà la città di Vitto-
ria».

Uno scrosciante applauso ha ac-
compagnato la scopertura della tar-
ga di intitolazione di una delle sale
più belle del palazzo di città, torna-
ta ai suoi fasti ed antichi splendori
grazie ad un sapiente restauro, che
ha ridonato solennità alla struttura
nel suo complesso, valorizzando la
“Cappellina–armadio” presente e il
meraviglioso affresco del soffitto,
rappresentante scene di cacciagio-
ne e selvaggina.

Oltre al sindaco, hanno partecipa-
to alla cerimonia il presidente del
Consiglio comunale Andrea Nico-
sia, gli assessori Vinciguerra, Zorzi,
Barrano, numerosi consiglieri co-
munali, oltre ai rappresentanti dei
club service ma soprattutto parec-
chi cittadini. E’ stata una cerimonia
sobria così come nelle intenzioni
degli organizzatori e dell’Ammini-
strazione comunale. Assieme a Cic-
ciarella, anche Giovanni Robustelli,
l’artista che ha realizzato il dipin-
to.

«L’intitolazione non è una formu-

la vuota – ha continuato Cicciarella
nel suo discorso - ma attorno alla
figura del Battista si originano mol-
teplici valori e significati che supe-
rano qualsiasi ideologia e che con-
fluiscono nell’identità di una comu-
nità».

L’intitolazione e la scelta di ri-
muovere dalla sala in questione il
quadro di Pellizza da Volpedo, quel-
lo del Quarto Stato, ha dovuto fare i
conti con una serie di critiche e dis-
sensi che sono rimbalzati veloci sui
social. «Vorrei precisare che questa
iniziativa - ha continuato Cicciarel-
la - rappresenta non l’ideologia
confezionata ma la forza dell’iden-
tità di un popolo che da sempre si è
rivolto con un mistico dialogo al suo
santo patrono che è stato e continua
ad essere il collante della società
vittoriese».

L’artista vittoriese Giovanni Ro-
bustelli ha illustrato le caratteristi-
che dell’opera donata alla città; u-
n’opera di grandi dimensioni (2 me-
tri e mezzo per quasi 4 metri) collo-
cata su una delle pareti. La raffigu-
razione del dipinto ha come tema il
rapporto della città di Vittoria con il
Patrono San Giovanni Battista ed è
stata illustrata dall’autore stesso.
Un rapporto stretto, di intimità e
colloquio tra l’ aquila”, simbolo del-
la città, e il “Patrono”, che si coglie
nell’espressione dello sguardo in-
tenso e comunicativo.

«Le cose belle devono farsi vedere
– ha chiarito ancora Cicciarella -
non possono essere mortificate o
chiuse a chiave, devono essere at-
traenti in un dialogo armonioso tra
presente e passato. Abbiamo il di-
ritto a godere del bello e dell’ottimo
estetico».

R. R.

taccuino

LA POLEMICA
LA DELIBERA

LA CERIMONIA. Dopo le polemiche, inaugurata la sala San Giovanni Battista a palazzo Iacono

Il meteo
Sereno. Temperature comprese

fra 17 e 30 gradi. I venti, da
deboli a moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 05.44 e
tramonta alle 20.24. La luna,
gibbosa calante, leva alle 22.06
e cala alle 7.37. Mare da quasi
calmo a poco mosso. Altezza
onde: da 10 a 31 cm.

Numeri utili:
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via

S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111
Farmacia notturna di turno
Roma. Via Roma, 161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Obbligo o verità”, sala 1.
Orari: 20.15-22.30.
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Exit Poll, Moscato
«Subiamo attacchi
senza vergogna
E ora quereliamo»
Contestazioni. Il sindaco alza la voce e contrattacca
«Il clima politico è ammorbato dai soliti oppositori»

DANIELA CITINO

Semmai qualcuno avesse pensato che
dietro il silenzio british e l’aplomb i-
stituzionale mantenuto dal sindaco
vittoriese nonostante l’incredibile
crescendo degli attacchi politici subi-
ti e, in particolare, dell’ultima e terri-
bile delazione in cui, a mo’ di profeti-
ca Cassandra, il suo più acerrimo av-
versario politico annunciava il sicuro
commissariamento del Comune, det-
tandone con altrettanta certezza per-
sino i tempi, si celasse il timore di do-
ver dare risposte alla città che lo ave-
va scelto come sindaco due anni fa, si
è certamente sbagliato. Chi, ieri mat-
tina, ha infatti avuto modo di ascolta-
re e di vedere il sindaco Moscato spie-
gare alla città cosa stia accadendo, ha
trovato un uomo delle istituzioni
pronto a difendere con grinta e pas-
sione non solo se stesso, la propria
storia personale e politica e il suo
buon governo, ma soprattutto la sua
città e i suoi cittadini che continuano
a pagare ancora un prezzo troppo alto
dovendo subire un’aria politica avve-
lenata, ammorbata dall’odio e dal
rancore della sconfitta di chi continua
a volere trasformare ogni momento
della vita politica cittadina in una
spietata caccia all’uomo.

«Chi si aspettava le mie dimissioni,
si è sbagliato di grosso. Non solo con la
giunta andrò serenamente avanti, co-
me sempre fatto, nella realizzazione
delle nostre azioni governative, ma
da questo momento in poi, ho deciso
che non si può più fare finta di niente”
spiega il sindaco Moscato annuncian-
do di volere querelare l’autore della

grave delazione. Il sindaco non ne fa
mai il nome ma è fin troppo evidente
il riferimento all’ex sindaco France-
sco Aiello. “Non gli si può più permet-
tere di continuare a dire bugie e cosa
ancora più grave non gli si può più
permettere di massacrare così la città
e le sue istituzioni - continua Moscato
- Se è certo di ciò che va asserendo in
quel post pubblicato a tarda sera tra-
mite social, spieghi come abbia fatto a
conoscere le risultanze di un atto che
è, allo stato attuale, assolutamente
secretato e come siano riusciti persi-
no a conoscere i nomi di chi si insedie-
rà da commissari a palazzo Iacono.

Perché, delle due l’una, o ha mentito
con la volontà di continuare ad am-
morbare la città con i suoi veleni, op-
pure se è vero quello che dice, bisogna
supporre che ha agganci particolari a
Roma e pensare che possano esserci
dei rapporti deviati” incalza Moscato
sottolineando di non essere più di-
sposto a subire che si giochi a bersa-
glio con l’onore suo e sopratutto quel-
lo istituzionale della città.

“Da quando si è insediata la com-
missione d’indagine mi sono stati in-
dirizzati centinaia di esposti anonimi
che, cosa ancora più grave, hanno col-
pito anche la mia famiglia. E non solo,

DALLA DIFESA
ALL’ATTACCO
Ieri mattina il
sindaco Gio-
vanni Mosca-
to, in confe-
renza stampa
con tutta la
giunta, si è di-
feso attaccan-
to per le pe-
santi accuse
verbali ricevu-
te in questi
giorni sul caso
«Exit poll».

GARA E RIFIU-
TI. Racconta
Moscato: «Il
prefetto mi
consiglio di
prorogare
l’ordinanza e
di continuare
con l’iter di af-
fidamento
della gara tra-
mite bando
pubblico che è
quanto accad-
de il 5 agosto,
atto prope-
deutico a fare
partire la rac-
colta differen-
ziata. E dopo
avere il 20 lu-
glio “licenzia-
to” il dirigente
Chiofalo, so-
stituito con
l’ing. Piccione,
in soli cinque
giorni l’Ufficio
Ecologia riuscì
a produrre un
progetto com-
pleto sulla rac-
colta differen-
ziata che, di
fatto poi, affi-
dato con ban-
do pubblico
all’Ef, partirà il
16 novem-
bre”.

«Sarà il senso estetico a salvare il futuro di questa città»

ho ricevuto anche minacce e intimi-
dazioni da me denunciate alle forze
dell’ordine” incalza il primo cittadino
vittoriese a testimonianza dei veleni
subiti. Ma ora è giunto il tempo di an-
dare al contrattacco utilizzando l’ar -
ma delle querele da una parte, e dal-
l’altra quella dell’assoluta fiducia nel-
l’operato della giustizia, della segre-
teria del Consiglio dei ministri e della
stessa commissione d’indagine. “La -
sciamoli lavorare, da parte mia io af-
fronterò con serenità il giudizio pena-
le qualora si deciderà sul rinvio a giu-
dizio” precisa Moscato spiegando che
“l’avviso della conclusione delle in-
dagini è un atto dovuto fatto a garan-
zia di chi è stato indagato”. Un iter in-
vestigativo che Moscato ricostruisce
nei dettagli mostrando costantemen-
te la mole dei documenti che gli stan-
no intorno a dimostrazione di stare
parlando con “carte alla mano”. Tra
queste spiccano anche le 100 pagine
della relazione consegnata alla com-
missione d’indagine in cui il sindaco
vittoriese elenca tutte le azioni e gli
atti compiuti contro la mafia e in no-
me della legalità a cominciare dalla
cacciata dal mercato di contrada Fa-
nello di aziende decisamente discuti-
bili. E carte alla mano, il sindaco vitto-
riese spiega come sia possibile smon-
tare il castello accusatorio che lo ha
visto indagato per voto di scambio
politico-mafioso (accusa stralciata) e
di corruzione elettorale.

“Mi si accusa di avere accettato di
fare parte di un disegno criminoso
prorogando l’ordinanza con cui il 30
dicembre del 2015 era stato affidato il
servizio alla Tekra e così facendo di a-
vere voluto assecondare la stabilizza-
zione di lavoratori in odore di mafia”
aggiunge Moscato che, ricostruendo
ogni pezzo del puzzle, ricorda di
quando appena insediato e già subito
“costretto” a difendersi dalle accuse
di voto di scambio politico-mafioso,
incontrando il pm Sincero, confessò
al magistrato di dovere fare i conti
con la “patata bollente” dei rifiuti e
ancora Moscato ricorda l’avvenuto
incontro il 27 giugno del 2017 con il
prefetto Librizzi in presenza del de-
putato regionale Assenza chiedendo
consigli su come “districarsi” dall’in -
tricata matassa della gestione dei ri-
fiuti. “ Il prefetto mi consigliò di pro-
rogare l’ordinanza e di continuare
con l’iter di affidamento della gara
tramite bando pubblico che è quanto
accadde il 5 agosto, atto propedeutico
a fare partire la raccolta differenzia-
ta” prosegue Moscato annotando an-
che di avere il 20 luglio “licenziato” il
dirigente Chiofalo.

L’ASSESSORE PAOLO NICASTRO

Edilizia
scolastica
approvati
29 progetti

Edilizia scolastica avanti tut-
ta con l’approvazione in
giunta di ventinove progetti
finalizzati a ridare decoro e
sicurezza alle scuole della
città. “L’approvazione è in-
fatti l’atto propedeutico alla
partecipazione al bando re-
lativo al Ddg n.1448/Istr. del
20 apriel 2018 che prevede
un avviso pubblico per la
nuova programmazione de-
gli interventi in materia di e-
dilizia scolastica per il trien-
nio 2018-2020 per misure
urgenti in materia di Istru-
zione, Università e Ricerca, e
per la concessione di contri-
buti per la messa a norma
antincendio degli edifici sco-
lastici” spiega l’assessore ai
Lavori pubblici Paolo Nica-
stro sottolineando la scelta
dell’ente di volersi spendere
nel cambiare e migliorare il
volto della città e delle sue
infrastrutture.

“Grazie all’intenso lavoro
di programmazione, iniziato
ben due anni fa con i nostri
uffici, abbiamo presentato
ben 29 richieste di finanzia-
mento per 16 istituti scola-
stici per adeguamento sismi-
co, per complessivi
49.896.431,55 euro; ulteriori
13 istituti scolastici per ma-
nutenzione straordinaria si-
stemi di prevenzione incendi
per 643.847,00 euro, lavoro
iniziato due anni fa” precisa
l’assessore al ramo che anno-
tandone “il risultato straor-
dinario”, annuncia di avere
centrato un altro obiettivo.
“Il Comune di Vittoria ha ot-
tenuto circa 400mila euro
per le prove di verifica sismi-
ca degli istituti scolastici,
fondi che ci consentiranno di
effettuare esami approfondi-
ti e propedeutici ad impor-
tanti interventi per garantire
la piena sicurezza” sottoli-
nea Nicastro ringraziando
tutto lo staff del Rup: gli ar-
chitetti Giancarlo Eterno, E-
manuele Cicciarella, Salvato-
re Sallemi e la dottoressa
geologa Chiara Garofalo, i
progettisti arch. Salvatore
Dieli, arch. Giuseppe Salerno
ed infine il dirigente inge-
gnere Angelo Piccione. L’in-
sieme dei lavori farà il paio
con quanto già fatto. Opere e
interventi edili ricordati da
Nicastro.

“Dai fondi reperiti per le
scuole Vittoria Colonna e
Leonardo Sciascia, al ripristi-
no delle coperture delle
scuole Fuschi e Pappalardo,
vessati da problemi di infil-
trazioni d’acqua, alla riaper-
tura delle palestre della
scuola Santissimo Rosario e
della Pappalardo, al recupero
della sala ludica dell'istituto
Traina e averne risolto il pro-
blema delle infiltrazioni sino
al reperimento ottenuto di i
fondi per la scuola Buozzi”
prosegue Nicastro che rimar-
cando il “lavoro titanico si-
nora svolto, dando così prova
di produrre fatti importanti”,
conclude promettendo pari
attenzione e impegno co-
stante per le opere future.
Attenzione che potrà essere
rivolta a vari ambiti.

D. C.

Viva Vittoria, viva San Giovanni. Il
sindaco Giovanni Moscato ha ta-
gliato venerdì pomeriggio il nastro
della sala San Giovanni, a palazzo
Iacono, la stessa in cui è stato rim-
piazzato il quadro del Quarto Stato.
Le roventi polemiche degli ultimi
giorni non hanno fatto desistere
l’Amministrazione comunale dal
proposito di andare comunque a-
vanti. L’esperto per il patrimonio
artistico e culturale del Comune,
Giorgio Cicciarella, durante la ceri-
monia, ha tenuto a sottolineare:
«Nessuna forzatura o strumentaliz-
zazione ma solo cura e valorizzazio-
ne del patrimonio. Sono certo che la
bellezza salverà la città di Vitto-
ria».

Uno scrosciante applauso ha ac-
compagnato la scopertura della tar-
ga di intitolazione di una delle sale
più belle del palazzo di città, torna-
ta ai suoi fasti ed antichi splendori
grazie ad un sapiente restauro, che
ha ridonato solennità alla struttura
nel suo complesso, valorizzando la
“Cappellina–armadio” presente e il
meraviglioso affresco del soffitto,
rappresentante scene di cacciagio-
ne e selvaggina.

Oltre al sindaco, hanno partecipa-
to alla cerimonia il presidente del
Consiglio comunale Andrea Nico-
sia, gli assessori Vinciguerra, Zorzi,
Barrano, numerosi consiglieri co-
munali, oltre ai rappresentanti dei
club service ma soprattutto parec-
chi cittadini. E’ stata una cerimonia
sobria così come nelle intenzioni
degli organizzatori e dell’Ammini-
strazione comunale. Assieme a Cic-
ciarella, anche Giovanni Robustelli,
l’artista che ha realizzato il dipin-
to.

«L’intitolazione non è una formu-

la vuota – ha continuato Cicciarella
nel suo discorso - ma attorno alla
figura del Battista si originano mol-
teplici valori e significati che supe-
rano qualsiasi ideologia e che con-
fluiscono nell’identità di una comu-
nità».

L’intitolazione e la scelta di ri-
muovere dalla sala in questione il
quadro di Pellizza da Volpedo, quel-
lo del Quarto Stato, ha dovuto fare i
conti con una serie di critiche e dis-
sensi che sono rimbalzati veloci sui
social. «Vorrei precisare che questa
iniziativa - ha continuato Cicciarel-
la - rappresenta non l’ideologia
confezionata ma la forza dell’iden-
tità di un popolo che da sempre si è
rivolto con un mistico dialogo al suo
santo patrono che è stato e continua
ad essere il collante della società
vittoriese».

L’artista vittoriese Giovanni Ro-
bustelli ha illustrato le caratteristi-
che dell’opera donata alla città; u-
n’opera di grandi dimensioni (2 me-
tri e mezzo per quasi 4 metri) collo-
cata su una delle pareti. La raffigu-
razione del dipinto ha come tema il
rapporto della città di Vittoria con il
Patrono San Giovanni Battista ed è
stata illustrata dall’autore stesso.
Un rapporto stretto, di intimità e
colloquio tra l’ aquila”, simbolo del-
la città, e il “Patrono”, che si coglie
nell’espressione dello sguardo in-
tenso e comunicativo.

«Le cose belle devono farsi vedere
– ha chiarito ancora Cicciarella -
non possono essere mortificate o
chiuse a chiave, devono essere at-
traenti in un dialogo armonioso tra
presente e passato. Abbiamo il di-
ritto a godere del bello e dell’ottimo
estetico».

R. R.
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LA POLEMICA
LA DELIBERA

LA CERIMONIA. Dopo le polemiche, inaugurata la sala San Giovanni Battista a palazzo Iacono

Il meteo
Sereno. Temperature comprese

fra 17 e 30 gradi. I venti, da
deboli a moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 05.44 e
tramonta alle 20.24. La luna,
gibbosa calante, leva alle 22.06
e cala alle 7.37. Mare da quasi
calmo a poco mosso. Altezza
onde: da 10 a 31 cm.

Numeri utili:
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via

S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111
Farmacia notturna di turno
Roma. Via Roma, 161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Obbligo o verità”, sala 1.
Orari: 20.15-22.30.
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IL CONVEGNO. La Chiesa scende in campo per interrogarsi sulla gravità del fenomeno e trovare soluzioni

Aste, il dramma del bisogno
Il vescovo Cuttitta: «Famiglie disgregate da disagi insormontabili e insopportabili»

L’INTERVENTO DEL VESCOVO CARMELO CUTTITTA. A DESTRA, IL GIUDICE CLAUDIO MAGGIONI

Soltanto a Vittoria
ammontano a 1.930 le
procedure esecutive con
una percentuale che ha
superato, e di parecchio,
la media nazionale

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

Quello delle aste giudiziarie rappre-
senta il dramma sociale dei giorni
nostri. La provincia di Ragusa non è
assolutamente immune dal feno-
meno, anzi, con la crisi del settore
agricolo, molti imprenditori, gli
stessi che negli anni Settanta e Ot-
tanta hanno conosciuto uno straor-
dinario boom economico, sono finiti
sul lastrico trovandosi costretti a
dover fare i conti con le procedure
esecutive. Tra tutti i comuni della
provincia ad essere colpito di più dal
fenomeno è stato sicuramente quel-
lo di Vittoria che, con oltre milleno-
vecento procedure esecutive, vanta
il triste primato delle aste immobi-
liari con una percentuale che supe-
ra, e di tanto, la media nazionale. Per
imprenditori e famiglie ricevere
l'avviso di sfratto è certamente do-
loroso e drammatico, significa per-
dere l'ultima fortezza rimasta in un
momento di fragilità assoluta per
l'intero nucleo che rischia seria-
mente di sgretolarsi.

È proprio per l'effetto che il feno-
meno delle aste produce sulle fami-
glie che sulla questione è scesa in
campo anche la Chiesa con una ini-
ziativa che si è tenuta non a caso a

Vittoria all'interno della Basilica di
San Giovanni Battista. Con l'intro-
duzione del parroco Salvatore Con-
verso, l'obiettivo dell'iniziativa è
stato quello di fornire ai presenti
quanti più strumenti utili ad affron-
tare una procedura esecutiva. «Non
Licet» il titolo dato all'incontro, cosa
è lecito e cosa non lo è quando nella
fase socialmente ed economica-
mente più delicata per un uomo gli
viene sottratto il bene più prezioso?
Da una parte vi è il diritto del credi-
tore di recuperare ciò che gli spetta,
dall'altra la condizione del debitore
incapace di rientrare. Nel mezzo, in-
vece, tante storie diverse, umane, di
persone vittime di una crisi inaspet-
tata, di chi vorrebbe onorare i debiti
e non ce la fa, di chi magari sulla crisi
ci marcia non pagando i debiti an-
che se potrebbe farlo e chi si vede
tolta la casa per un debito di gran
lunga inferiore ad un credito vanta-
to nei confronti di un ente pubblico.
La giustizia non guarda però in fac-
cia nessuno, non esiste una “giusti-
zia umana” in grado di valutare i sin-
goli casi, ma esistono creditori e de-
bitori. Presente all'incontro che si è
tenuto nella cattedrale di Vittoria
anche il vescovo della diocesi di Ra-
gusa, Carmelo Cuttitta, che ha sotto-
lineato come si sia trattato di un mo-
mento di riflessione su un fenome-
no drammatico. “Le aste giudiziarie
– ha affermato Cuttitta – mettono in
ginocchio le famiglie le quali poi
non possono più riprendersi e vivo-
no situazioni di disagio che sono in-
sormontabili ed insopportabili”.

La giustizia, come già detto, non
guarda però in faccia nessuno, un
concetto spiegato, seppur con argo-
mentazioni più articolate e com-
plesse, dal magistrato Claudio Mag-
gioni che, presso il Tribunale di Ra-

gusa, si è occupato di esecuzioni im-
mobiliari e chiamato a relazionare
per erudire la platea su tutti quei
procedimenti tecnici che possono
essere messi in atto tra l'avvio della
procedura di esecuzione immobi-
liare e lo sfratto della casa. “Attual-
mente – ha spiegato Maggioni – la
procedura di esecuzione immobi-
liare non è disciplinata come se fos-
se una pena nei confronti della per-
sona, ma è una procedura volta a
soddisfare il credito, non è quindi ri-
levante il fatto per cui ci si è indebi-
tati o il motivo perché non si voglia o
non si possa pagare, al momento
questa è la legge, dovrebbe essere il
legislatore ad intervenire in meri-
to”.

In effetti, a parte l'impignorabilità
della prima casa, oggetto di discus-
sione del nuovo Governo, al legisla-
tore si chiede di intervenire ponen-
do un tetto, ad esempio, sotto il qua-
le una casa all'asta non può essere
acquistata, evitando cioè che si pos-
sa comprare ad un prezzo detto vile,
una discrezione, questa, che al mo-
mento in parte ricade sui giudici.
Questo e molto altro avrebbero vo-
luto dire, in occasione dell'incontro,
i rappresentanti delle associazioni e
movimenti che si occupano da tem-
po delle aste, ma il convegno non
era aperto ad interventi esterni. Lo-
ro avrebbero voluto dire che alcuni
strumenti, come ad esempio la leg-
ge sul sovrindebitamento, la cosid-
detta legge salva suicidi, è soltanto
uno specchietto per le allodole. Il
giudice alla fine chiederà sempre
delle garanzie, ma che garanzie può
dare una persona già indebitata fino
al collo?

Sul prezzo vile sempre il magi-
strato Claudio Maggioni ha spiegato
che si tratta di un concetto relativo e
non oggettivo. “Il prezzo vile – ha
spiegato - va interpretato in senso
relativo rispetto al credito per cui si
procede. Cioè se il deprezzamento
del bene arriva a soddisfare comun-
que la somma per la quale si proce-
de, non si può parlare di prezzo vi-
le”. Durante l'incontro tenuto nella
basilica di San Giovanni Battista
hanno relazionato anche il com-
mercialista Francesco Torre e la
giornalista Aurora Nicosia, direttri-
ce di Città Nuova.

CHIARAMONTE

Il commercio
del futuro
esaminato
dagli esperti

“Il commercio nel futuro”. E’ il te-
ma del convegno in programma lu-
nedì mattina, 2 luglio, a Chiara-
monte promosso da Confcommer-
cio provinciale Ragusa in collabo-
razione con l’amministrazione co-
munale, Commerfidi Ragusa e l’Or -
dine dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili. Sul tappeto
l’organismo di composizione della
crisi, strumenti e opportunità di ri-
soluzione della crisi debitoria se-
condo la Legge 3/2012 ma anche la
nuova privacy a seguito del regola-
mento Ue 679/2016 e la fatturazio-
ne elettronica. Sarà la sala Sciascia
a ospitare i lavori che prenderanno
il via alle 9,30. Ad aprire gli inter-
venti il sindaco di Chiaramonte,
Sebastiano Gurrieri, il presidente
provinciale Confcommercio Gia-
nluca Manenti, il presidente A-
scom Chiaramonte, Danilo Scollo,
e il presidente dell’Ordine dei com-
mercialisti, Maurizio Attinelli. A
relazionare Giuseppe Iacono, com-
mercialista in Ragusa. Durante
l’incontro il sindaco sottoscriverà
la convenzione con l’Ordine sul-
l’organismo di composizione della
crisi. “Focalizzare l’attenzione sul
commercio nel futuro – afferma il
presidente provinciale dell’asso -
ciazione di categoria, Gianluca Ma-
nenti –diventa la vera e propria sfi-
da da vincere”.

OGGI A ISPICA LA FESTA IN ONORE DELLA MADONNA DELLE GRAZIE

«Superiamo la crisi con la devozione»

Il simulacro della
Madonna delle
Grazie a Ispica.

ISPICA. Oggi la festa in onore della Madonna delle Grazie.
Apprezzato il messaggio del parroco don Salvo Bella
con il suo diacono Salvatore. Si legge fra l’altro: «Chi è
Maria per noi suoi figli? La Madre delle mille speranze.
Mater spei invoca la Chiesa. Giustamente, però, qualcu-
no potrebbe obiettare dov’è la speranza in questa sta-
gione contrassegnata da una crisi che tarda a risolversi
e minacciata da continui e sparsi attacchi terroristici?
Maria sa vedere che Dio è all’opera». E alla fine l’invito:
«Con la nostra devozione uniamoci a quanti la invoca-
no come dispensatrice di Grazie e lasciamoci sostene-
re e incoraggiare dalla sua tenerezza». Al termine del-
la S. Messa mattutina l’atto di affidamento dei bambi-
ni alla Beata Vergine Maria e la benedizione del Pane.

La S. messa che precede la processione alle 18,30, pre-
sieduta da don Salvatore Bella. La processione del Ve-
nerato Simulacro alle 19,30 per le seguenti vie cittadi-
ne: Sardegna, Liguria, Manchisi, Campania, Belice, E-
milia, Molise, Liguria, Lazio, Toscana, Benedetto Cro-
ce, Delle Regioni, Etna, Vittorio Veneto, Verdi, Corso
Umberto, Viale Rapisardi, F.lli Bandiera, Capri, Basili-
cata, Lombardia, Venezia, delle Nazioni, Alcantara,
Piemonte, Trieste, rientro in Chiesa. Sempre intenso il
programma folcloristico con in testa la 16^ «Sagra ra
tunnina» con la collaborazione di ‘‘Sicilian Food’’. Al
termine i tradizionali fuochi pirotecnici a cura della
ditta Chiarenza di Belpasso.

G. F.

CHIARAMONTE GULFI

L’ultimo giorno di S. Giovanni

RAFFAELE RAGUSA

CHIARAMONTE. Si chiuderanno oggi i
festeggiamenti in onore al santo
precursore San Giovanni Battista
protettore di Chiaramonte Gulfi.
Ieri sera alle 21 in piazza San Gio-
vanni, c’è stata la tradizionale se-
rata di beneficenza con la parteci-
pazione dell’University Dance di
Vittorio Terranova. Durante la se-
rata, è stata programmata la ven-
dita all’incanto dei doni offerti al
Battista, la tradizionale “cena”. Il
ricavato sarà devoluto in benefi-
cenza. Oggi, invece, è l’ottava di
San Giovanni Battista con la solen-
nità dell’Eucarestia. Alle 18,30 ci
sarà l’esposizione del Santissimo
sacramento all’interno della chiesa
commendale. Quindi la solenne

celebrazione eucaristica che, a par-
tire dalle 19, sarà presieduta dal
sacerdote Filippo Bella, durante la
quale sarà affidato il mandato agli
animatori del Grest 2018. Alle 20 la
solenne processione del Santissi-
mo sacramento per le vie del quar-
tiere a cui farà seguito la tradizio-
nale sosta nella “Cappelluzza” di

via Blanca. Quindi, l’arrivo in piaz-
za San Giovanni e la benedizione
solenne della città. Poi il rientro in
chiesa e la benedizione eucaristi-
ca.

Alle 21 ci sarà la “chiusura” di
San Giovanni tra la commozione di
devoti e fedeli. Alle 21,30, infine,
alla presenza di un funzionario del
Comune, sarà effettuato il sorteg-
gio. I solenni festeggiamenti in o-
nore del Battista sono stati caratte-
rizzati, quest’anno, da una serie di
eventi di richiamo. Su tutti il con-
certo di suor Cristina, nell’ambito
del «Felice tour», che ha riscosso
grande consenso di pubblico. Un
buon viatico per la programmazio-
ne del prossimo anno.

Il concerto di Suor
Cristina è stato

seguito da molte
persone. Nel

riquadro la chiesa
commendale di
San Giovanni a

Chiaramonte
Gulfi.

ISPICA

Telesorveglianza
esitato il progetto
con 60 telecamere

GIUSEPPE FLORIDDIA

ISPICA. Con delibera di Giunta è stato approvato il
progetto di «fattibilità tecnica ed economica» per la
realizzazione di un sistema di videosorveglianza nel
territorio. A darne comunicazione l’assessore Giu-
seppe Pluchinotta che si dichiara soddisfatto per
l’importante atto approvato nell’ultima seduta. Il
progetto rientra nell’ambito del «Patto per la sicu-
rezza urbana», siglato ai sensi del decreto del Mini-
stero dell'Interno del 31 gennaio scorso, ed è stato
dichiarato immediatamente eseguibile per procede-
re all’inoltro della richiesta alla Prefettura di Ragusa
per l’ammissione al finanziamento totale del costo
complessivo entro i termini previsti. Dichiara l’as-
sessore Giuseppe Pluchinotta: «Proseguiamo nel
percorso che condurrà la città di Ispica ad avere una
rete per l’installazione di videocamere di sorve-
glianza urbana ed extraurbana. Un progetto che va
ad integrare l’impegno delle forze dell’ordine, affin-
ché la presenza dello Stato sia percepita sempre di
più dai cittadini».

Il progetto è stato redatto dal settore Lavori pub-
blici coadiuvato dal comando dei vigili urbani. L’im-
porto complessivo pari a 450mila euro prevede l’in-
stallazione di circa 60 telecamere sia nel territorio
urbano, extraurbano e zone periferiche «in un siste-
ma integrato di controllo collegato con le centrali
operative dei vigili urbani della locale stazione di
Ispica». Dichiara il sindaco Pierenzo Muraglie: «Ab-
biamo colto al balzo l’occasione dei finanziamenti
statali per poter dotare la città di un sistema di vi-
deosorveglianza. La sicurezza dei cittadini è un o-
biettivo primario della nostra Amministrazione».

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Puglisi, via XX
settembre 35, telefono
0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189.
Fax protocollo: 0932
990788. Ufficio Postale:
0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Tavormina, via Majorana 6,
telefono 0932.928159.
Protezione civile:
3331056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 3318845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Ignaccolo, via
Cechov 52, telefono
0932.961443. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.
Centro regionale recupero
Fauna selvatica: 0932-
967292

Monterosso-Giarratana:
Nasca, via Vittorio Emanuele
2, telefono 0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Ispicenia, via
Campania 16, telefono
0932.700089. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Scalia, piazza
Rimembranza 63, telefono
0932.953265. Comune:
0932.794111. Protezione
civile: 0932-794704. Vigili
urbani: 0932-956711

Scicli: pomeridiano e
notturno: Papaleo, via
Marconi 10, telefono
0932.931241. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Carnazzo, via Roma 26,
telefono 0932.912846. Vigili
urbani: 0932-821533

La processione odierna con
il Santissimo sacramento
chiuderà le celebrazioni
del 2018 che sono risultate
molto partecipate

IL DIRETTIVO ASCOM CON IL SINDACO
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«Ginocchia piegate
e schiena curva
dalle 6 alle 8 ore
Siamo come schiavi»
L’appello. «Scusateci tanto se non firmiamo. Non possiamo
perdere il posto di lavoro»: sono in 200 e chiedono aiuto

FRANCA ANTOCI

C’è una campagna dove il profumo
dei fiori e la trasparenza dei vetri,
parla di un mondo verde che tra-
spira di serenità. E un tempo era
così. Poi, il proprietario è morto. E
l’erede ha colorato di nero il mon-
do verde. Le piante, prima amate
da datore di lavoro e operaio, sono
diventate sinonimo di schiene cur-
ve e ginocchia piegate. Una posi-
zione che i circa 200 dipendenti,
tra italiani e stranieri (polacchi, ro-
meni, tunisini e pakistani), non
possono modificare in alcun modo
nelle otto ore lavorative. Pena? So-
spensione dal lavoro o licenzia-
mento alla naturale scadenza del
contratto. Tanto i contratti sono
tutti a tempo determinato. Anche
per chi in questo posto lavora da
15 anni. La qualifica? Bracciante a-
gricolo con la licenza media (anche
se tiene una laurea). I giorni di la-
vorativi? Quelli reali sei su sette e
quando serve anche la domenica.
Quelli in busta paga prevedono la
presenza tre o quattro giorni la set-
timana. La retribuzione? Il 25% in
meno di quanto previsto dal mini-
mo sindacale valido per feriali e fe-
stivi. Le ferie? Non pervenute e
senza retribuzione alcuna.

A leggere l’esposto-denuncia in-
viato al ministro Lugi Di Maio, alla
Procura della Repubblica di Ragu-
sa, al presidente del Dipartimento
regionale del lavoro, al Comando
della Guardia di finanza, al Nucleo
dei carabinieri e agli organi di
stampa, sembra che una penna al-

lenata e fantasiosa abbia voluto
tessere la trama di un noir su un
tema che in questo periodo va
piuttosto di moda: la riduzione in
schiavitù. Tema caro agli stranieri,
siano caporali o vittime. Gli indige-
ni, in genere, restano dietro le
quinte. Anche qui, in realtà, capo e
factotum si sentono intoccabili.
Protetti dalla paura di chi ha biso-
gno di lavorare perché ha famiglia,
e se non ce l’ha, deve comunque
mantenersi. Protetti da un sistema
che sembra tutelare gli aguzzini e
fustigare le vittime. Che si scusano
per volere restare anonimi «al solo

fine di evitare ulteriori rappresa-
glie e licenziamenti». «Se sorpren-
do qualcuno all’inpiedi anziché
nella posizione di lavoro, lo prendo
a calci in culo»: è il buongiorno del
capo, che i dipendenti hanno so-
prannominato «il duce». Che cir-
condato da un quartetto di fedelis-
simi, tiene tutto e tutti sotto un ri-
gorosissimo controllo. Ricordan-
dole regole a cui sottostare: non
distrarsi dal compito assegnato e a
fine giornata compilare un modulo
che certifica il lavoro effettuato e la
media giornaliera, tenere i cellulari
spenti (usarli solo per comunicare

IL DETTAGLIO.
L’esposto dei
lavoratori non
è indirizzato a
soggetti che
pure sarebbe-
ro coinvolti
perché, è scrit-
to nel docu-
mento, sareb-
bero tra quan-
ti aiutano il
datore di lavo-
ro e lo «avvisa-
no dell’arrivo
dei controlli»

VERO O FAL-
SO? L’esposto,
seppur con
tanto di scuse
a tutela dei la-
voratori, è a-
nonimo. Se
fosse una favo-
la potrebbe in-
titolarsi «Il du-
ce e i quattro
moschettieri»
e finire con il
ravvedimento
dei cattivi che
regolarizzano i
dipendenti, re-
galano il pa-
nettone a Na-
tale e fanno il
brindisi di Ca-
podanno con
le famiglie. Se
fosse un rac-
conto-verità
potrebbe con-
cludersi con i
cattivi dietro le
sbarre e i buoni
premiati. Op-
pure risolversi
con un nulla di
fatto: i cattivi
restano tali e i
buoni soccom-
bono. Se fosse
realtà, nessu-
no può girarsi
dall’altra par-
te.

Rsa: «Assistenti interni». E Medicare licenzia 30 unità

con i vertici aziendali, spostarsi al-
l’interno dell’azienda con i propri
mezzi, andare un bagno una sola
volta. «Attenti a quello che dite du-
rante le ispezioni» raccomandano i
factotum. Arrivare sul posto di la-
voro con 5 minuti di ritardo (e non
ci sono motivi che tengono) costa
provvedimenti disciplinari e so-
spensione dal lavoro (fino a tre
giorni). Chi va in bagno tre volte, è
da considerare un soggetto malato
e «come tale deve essere sospeso
per sottoporsi alle appropriate cu-
re sanitarie attraverso il medico
curante». I lavoratori scrivono però
che il bagno lo evitano perché «i
servizi igienici non hanno un rego-
lare servizio di pulizia e quindi nel
tempo si sporcano e puzzano».

«Lo scorso 25 giugno, un uomo e
una donna sono stati sospesi dal
lavoro per un mese e senza stipen-
dio perché rispettivamente sor-
presi a fare una telefonata e a guar-
dare l’ora sul cellulare». Altro a-
spetto sottovalutato, o peggio, non
valutato affatto, sarebbe la sicu-
rezza sul posto di lavoro. «Lavoria-
mo - denunciano gli operai - in am-
bienti ricoperti da lastre di vetro
mai sostituite nel corso degli anni,
che soggette agli sbalzi di tempe-
ratura presentano grosse lesioni
visibili e addirittura pezzi di vetro
frantumati cadono dal tetto confic-
candosi nel terreno sottostante,
proprio dove si lavora. In quello
stesso ambiente, respiriamo un’a-
ria avvelenata dagli antiparassitari
spruzzati sulle foglie. E’ già capita-
to a qualcuno di avvertire sensa-
zioni di vomito con reazioni aller-
giche sulla pelle. Qualcuno per
questi motivi, si è dimesso». Maga-
ri, basterebbe esporre i problemi al
datore di lavoro. Già fatto. «Non
gliene importa nulla - scrivono gli
operai - Ci paga con due mesi di
ritardo a causa della crisi ed è
pronto a licenziarci tutti per assu-
mere (detto con parole sue) solo
nordafricani giovani che rendono
di più sul lavoro». Brutta storia,
davvero. Se fosse una favola po-
trebbe intitolarsi «Il duce e i quat-
tro moschettieri» e finire con il rav-
vedimento dei cattivi che regola-
rizzano i dipendenti, regalano il
panettone a Natale e fanno il brin-
disi di Capodanno con le famiglie.
Se fosse un racconto-verità po-
trebbe concludersi con i cattivi
dietro le sbarre e i buoni chiamati a
dirigere l’azienda e se stessi. Se
fosse realtà, nessuno può girarsi
dall’altra parte.

IL SEGRETARIO CGIL GIUSEPPE SCIFO

Peppe Scifo
«Deprezzato
il valore
del lavoro»

L’ultimo rapporto sulle provin-
ce italiane redatto dall’Osser -
vatorio dei consulenti del lavo-
ro rileva la provincia di Ragusa
in coda alla classifica per sti-
pendi medi con un importo pa-
ri a 1.070 euro, mentre in testa
c’è Bolzano con un importo me-
dio di 1.500. «Un dato che pur-
troppo non ci stupisce - com-
menta il segretario generale
della Cgil di Ragusa, Giuseppe
Scifo - al quale eravamo, in un
certo senso, anche preparati. Si
tratta un livello di retribuzione
molto basso rispetto non solo
alle realtà del Nord dove è stato
rilevato il dato medio più alto,
ma anche rispetto al Sud e alla
Sicilia. Pur non avendo un ri-
scontro su base statistica circa
l’andamento delle retribuzioni,
assistiamo giornalmente a fe-
nomeni di irregolarità, sfrutta-
mento e dumping contrattuale
il cui risultato si evidenzia an-
che come dato statistico».

Scifo aggiunge: «Si è sempre
più diffusa negli ultimi anni la
tendenza ai part time non reali,
alle diverse forme di irregolari-
tà “formali” come ad esempio i
giorni di assenza volontaria
nelle buste paghe, mentre i la-
voratori sono a full time ed ol-
tre, e non fanno mai nessun
giorno di assenza reale dal po-
sto di lavoro. Tutto ciò scaturi-
sce da una logica che è quella
della contrattazione individua-
le a ribasso tra datore di lavoro
e lavoratore. Si contratta una
retribuzione di 800, 900 euro
per un lavoro full time che
spesso supera le ore ordinaria-
mente previste dal contratto
collettivo, e di conseguenza si
elabora una busta paga dove si
riporta il salario reale facendo
ricorso ad omissioni ed irrego-
larità».

Per il segretario della Cgil
non ci sono dubbi. «Si tratta -
aggiunge - di sfruttamento dif-
fuso, infatti, il dato dall’Osser -
vatorio noi lo rileviamo empiri-
camente attraverso l’azione dei
nostri uffici vertenze, da dove
abbiamo denunciato e posta la
questione dei controlli da parte
degli organi preposti a partire
dall’Ispettorato del lavoro ri-
dotto ormai nelle condizioni di
quasi totale inoperatività per le
scelte politiche fatte – o non
fatte - soprattutto a livello re-
gionale negli ultimi anni. Ma il
dato sulle basse retribuzioni
pone anche una questione di
carattere contributivo, poiché
ad esse corrispondono versa-
menti previdenziali altrettanto
bassi, il che significa mettere in
crisi il sistema previdenziale
nel presente e nel futuro. Que-
sto ultimo aspetto chiama in
causa anche l’Inps che attraver-
so i propri organi ispettivi po-
trebbe avviare attività di con-
trollo partendo dalla verifica
sulla veridicità dei part time.
Sarebbe molto utile alle lavora-
trici e ai lavoratori costretti a
subire condizioni di lavoro sot-
topagato dettato dalla ricatta-
bilità a cui ci siamo ridotti per
via della crisi, della disoccupa-
zione dilagante e soprattutto
per l’idea diffusa a livello politi-
co ed istituzionale sulla svalu-
tazione del valore sociale del
lavoro».

G. L.

ANTONELLO LAURETTA

COMISO. Licenziati trenta dipendenti
della Cooperativa Medicare di Ragu-
sa, fino a ieri occupati presso la Resi-
denza sanitaria per anziani di Comiso
dell’Asp di Ragusa. Quest’ultima, in-
fatti, ha deciso di assolvere il servizio
di assistenza ai degenti della struttu-
ra comisana, dotata di quaranta posti
letto, con personale interno. Da oggi,
pertanto, i trenta andranno a infoltire
il numero dei disoccupati. In città ora
si teme che la qualità del servizio di
una struttura finora fiore all’occhiel -
lo della sanità iblea, non solo per lo
stato ottimale dei locali ma altresì per
la qualità dell’assistenza offerta ai
degenti, possa risentirne in termini
negativi.

Una scelta che il commissario del-
l’azienda sanitaria Ragusa Lucio Fi-
carra ha definito inevitabile, per una
serie di ragioni, non ultima l’esigenza
di risparmiare nella gestione dei ser-
vizi dell’Asp medesima. La decisione
non giunge a sorpresa. Già nei giorni
scorsi era trapelata notizia di una di-
sposizione di servizio emessa dalla
direzione dell’Asp Ragusa con la qua-
le, a partire dal 1° luglio, sarebbe sta-
to trasferito del personale infermieri-
stico di ruolo all’interno della Rsa co-
misana in sostituzione del personale
attualmente in servizio dipendente
dalla Cooperativa Medicare. Eviden-
temente non si trattava solo di una
voce. Un provvedimento, comunque,
arrivato dopo che già dal febbraio
scorso si era parlato di porre fine alla
esternalizzazione del servizio. Lo
scorso aprile, anzi, la problematica
era finita sul tavolo del prefetto di Ra-
gusa Filippina Cucuzza. In quell’occa -
sione il vertice tenutosi in Prefettura,
presenti tra gli altri i rappresentanti

dei sindacati di categoria, i rappre-
sentanti della cooperativa Medicare,
il commissario straordinario dell’Asp
Ragusa Ficarra, ha di fatto prorogato
la gestione del servizio a cura della
Medicare, che sarebbe scaduto il 7
maggio scorso, fino a ieri. Nel frat-
tempo, la direzione dell’Asp Ragusa
ha cercato di verificare la possibilità
di rimodulare il costo dell’esternaliz -
zazione con una eventuale gara o tro-
vare una soluzione che permettesse
di tutelare i livelli occupazionali. Da
ultimo, invece, la disposizione d’uffi -
cio che sancisce la gestione del servi-
zio all’interno della struttura di via
Bufalino con personale infermieristi-
co interno e di ruolo. Una scelta che,
secondo la direzione sanitaria non in-
ficerà la qualità del servizio.

Salvatore Scannavino, segretario
territoriale della Fisascat Cisl, parla
invece di “epilogo paradossale”. “No -
nostante i tentativi di dialogo, la di-
sponibilità a trovare una soluzione,
gli accorgimenti legali, da domenica
1° luglio, è da considerarsi interrotto
il contratto in regime di proroga con
la Medicare che gestiva la struttura.
E la cooperativa non ha potuto fare
altro se non interrompere il rappor-
to di lavoro con i dipendenti – ha ar-
gomentato Scannavino -. Un epilogo
che arriva a qualche ora di distanza
dalla firma dei contratti per stabiliz-
zare 53 dirigenti medici e invece, to-
glie speranza e possibilità di futuro a
trenta persone, che hanno prestato
la loro opera con competenza e pro-
fessionalità rendendo un eccellente
servizio, vanto della sanità ragusa-
na. Al momento, non ci sentiamo di
lanciare accuse nei confronti di chic-
chessia. Prendiamo solo atto che da
oggi trenta persone dovranno cerca-
re lavoro”.

Stabilizzazioni, la Cisl si dissocia
«Un plauso al management sanitario»
MICHELE FARINACCIO

Proseguono i distinguo della Cisl
rispetto alle altre organizzazioni
sindacali, sulla visione sanitaria
ed in particolare sull’operato del
commissario Ficarra in provincia
di Ragusa. Dopo la conferenza
stampa di Fp Cgil, Fp Uil, Fsi Usai
e Nursind (la protesta è stata so-
stenuta anche dalla Fials), arriva
la nota della Cisl che utilizza toni
ben diversi da quelli degli altri
sindacati. “La direzione strategi-
ca dell’Asp di Ragusa – dice l’or-
ganizzazione sindacale - così co-
me aveva annunciato nei giorni
scorsi, ha pubblicato le delibere
delle stabilizzazioni relative al
personale del comparto. Questo
significa che, sempre facendo ri-

ferimento all’articolo 20 comma
1 della legge Madia e alle collega-
te direttive assessoriali, sarà pos-
sibile avviare le relative proce-
dure per garantire occasioni oc-
cupazionali, a tempo indetermi-
nato, così come accaduto di re-
cente per i 53 dirigenti medici, a
infermieri, tecnici e così via per
ben 150 dipendenti del compar-
to.

“Siamo stati gli unici a cercare
di accelerare i tempi di questo
percorso senza porre inutili osta-
coli – afferma il segretario gene-
rale della Cisl Fp Ragusa Siracusa,
Daniele Passanisi – convinti co-
me siamo che, attraverso l’iter
già avviato, potranno essere ga-
rantite le dovute occasioni di la-
voro a chi, da tempo, aspettava di

risolvere l’incertezza dovuta al
precariato e, adesso, invece, po-
trà programmare la propria vita
con maggiore tranquillità oltre a
fornire, in maniera più adeguata,
il proprio contributo professio-
nale. E tutto ciò non potrà che
andare ad opportuno ausilio del
supporto di qualità da fornire al-
la collettività iblea che potrà
contare su professionisti all’al-
tezza della situazione. Sarà per
noi un momento emozionante
vedere un numero così alto di la-
voratori apporre la firma sui
nuovi contratti”. E il segretario
Passanisi aggiunge: “Un plauso è
da rivolgere all’attuale manage-
ment che, finalmente, ha garan-
tito la possibilità di portare a casa
un risultato importante”.

L’EPILOGO. Sal-
vatore Scannavi-
no (a sinistra),
segretario terri-
toriale della Fisa-
scat Cisl, parla di
«epilogo para-
dossale». A de-
stra, la sede della
Rsa di Comiso

IL CASO
LA RIFLESSIONE

COMISO. Scannavino: «L’Asp ha interrotto il contratto in regime di proroga con la cooperativa»

SINDACATI CONTRO. Dopo la protesta, arrivano i complimenti
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«Aiutatemi, sto male»
squarciano la notte
le urla di un’anziana

E’ notte. Le luci di via Milano
a Vittoria sono spente.
«Aiuto, aiutatemi» è il gri-

do che sveglia la strada. Proviene
dalla Casa di riposo che, posta su
due livelli, ospita cinque donne e un
uomo. Tutti sofferenti di patologie
invalidanti, non autosufficienti e bi-
sognosi quindi di assistenza diurna
e notturna. Non è raro che quindi gli
anziani chiedano aiuto magari gri-
dando. Per questo i vicini si sveglia-
no ma non si allarmano più di tanto:
«Qualcuno interverrà» pensano. E a-
spettano. Le urla però si fanno più
insistenti e il vociare si amplifica.
Alle 2,30 qualcuno decide di chia-
mare la polizia: «Per favore venite
ad aiutarci, si sentono grida stra-
zianti provenire da una Casa di ripo-
so». La Volante del commissariato
arriva in pochi minuti. I poliziotti

trovano l’uomo che ha telefonato
davanti al portone: «Una donna urla
da ore ma pensavo che ci fosse qual-
cuno ad assistela ma visto che non
smetteva ho chiamato il numero u-
nico di emergenza».

I poliziotti si rendeno subito con-
to che qualcosa non va: provano a
citofonare e a chiamare ai numeri
impressi sulla targa pubblicitaria
apposta accanto alla porta d’ingres-
so senza ricevere alcuna risposta. A
questo punto viene richiesto l’inter-
vento dei vigili del fuco che entrano
rompendo il vetro di una finestra e
consentono l’accesso ai poliziotti
che trovano gli anziani a letto. Tutti,
tranne una donna che avendo avuto
bisogno di andare in bagno, si era
alzata da sola ed era caduta senza
più riuscire alzarsi e senza che le
due donne in stanza con lei potesse-
ro in alcun modo aiutarla se non con
suggerimenti e incoraggiamenti
verbali, provenienti anche dalle al-
tre camere, che la poverina non era
in grado di attuare.

Impossibilitati a fare qualunque
movimento e tantomeno a usare il

telefono per chiedere aiuto, gli an-
ziani erano impauriti e preoccupati
per la donna che rimane per terra
gridando, anche per il dolore causa-
to dalle ferite riportate nella caduta,
sotto gli occhi delle altre due ospiti.
La stanza è chiusa a chiave dall’e-

sterno. Perché? «Temevano potesse
farsi del male uscendo da sola, quin-
di la chiudevano dentro» dirà una
delle badanti interrogata dalla poli-
zia. Nel frattempo la notte si fa gior-
no e mentre intervengono gli inve-
stigatori della Squadra Mobile e del

Commissariato di Vittoria, gli agenti
della Volante assistono e tranquil-
lizzano gli anziani. Un’ambulanza
del 118 preleva la donna ferita che
viene ricoverata all’ospedale Guz-
zardi con una diagnosi di svariate
fratture guaribili in 30 giorni.

Per cinque ore i poliziotti cercano
di rintracciare il titolare della Casa
di riposo, Arturo Felisati, e i parenti
degli ospiti. «Noi paghiamo una ret-
ta mensile che prevede un’assisten-
za diurna e notturna» dicono i fami-
liari ignari dell’accaduto e confer-
mando che i loro cari non erano in
grado di badare a se stessi, ognuno
per patologie diverse. Nel frattem-
po un team di investigatori comin-
cia a esaminare le immagini del-
l’impianto di videosorveglianza in-
terno ed esterno della struttura: la
visione aiuta a ricostruire quanto
accaduto quella notte e nei giorni
precedenti.

La registrazione mostra gli orari
di ingresso e uscita del titolare e del-
la signora che prestava assistenza.
Effettivamente il titolare dà disposi-
zioni alla dipendente che va via alle
20, di lasciare soli gli anziani duran-
te la notte visto che il turno era ri-
masto scoperto. la notte. In effetti
Felisati dopo il licenziamento della
donna che prestava servizio la not-
te, non ha cercato una sostituzione
abbandonando gli anziani e privan-
doli della libertà la notte, quando
non c’era nessuno, anche di giorno.
Di tutto questo non aveva ovvia-
mente avvisato i familiari degli o-
spiti. Le immagini mostrano che
n’anziana veniva condotta in uno
stanzino vicino a un bagno. «Veniva
rinchiusa a chiave nello stanzino
durante la notte - ha spiegato la ba-
dante alla polizia specificando che
seguiva le disposizioni di Felisati - e
l’indomani mattina la facevo uscire
perché faceva i propri bisogni in gi-
ro. Il titolare mi ha detto di chiuder-
la nello stanzino così aveva il bagno

vicino. Ma siccome continuava a fa-
re i bisogni per terra, il giorno dopo
mi ha detto di riportarla nella stan-
za dove dormiva prima insieme alle
altre due ospiti». Così, ne lasciava
chiuse a chiave a tre in violazione di
qualsivoglia norma di assistenza e
sicurezza. Di umanità, manco a par-
larne. Nella retta non era prevista.
Arturo Felisati viene rintracciato e
arrestato nonostante tenti di sviare
le indagini sostenendo che lui dor-
miva all’interno della struttura. Alla
fine, ottiene il beneficio degli arresti
domiciliari, e ammette di avere
compiuto una «leggerezza» nel la-
sciare soli gli anziani. Una leggerez-
za che gli vale accuse per abbando-
no di persone incapaci (gli anziani
erano tutti non autosufficienti), se-
questro di persona (gli ospiti erano
stati privati della libertà, per quanto
il fine fosse quello di evitare che si
allontanassero), lesioni personali
(quelle riportate dall’anziana finita
a terra perché priva di assistenza) e
maltrattamenti (gli anziani quando
soli, sono stati costretti a condizioni
di vita degradanti).

Aperti i corridoi umanitari: Ragusa ospita otto profughi eritrei

IL TITOLARE
Arturo Felisati
(nella foto), 40
anni, titolare
della Casa di ri-
poso «Giovanni
Paolo II» ha am-
messo le pro-
prie responsabi-
lità defindendo
«una leggerez-
za» l’avere la-
sciato soli i suoi
ospiti, 5 donne
e un uomo, tut-
ti affetti da pa-
tologie invali-
danti e non au-
tosufficienti. Ar-
restato dalla
polizia, Felisati,
difeso dall’avvo-
cato Matteo An-
zalone, venerdì
mattina è stato
interrogato dal
gip Giampiccolo
e ha risposto a
tutte le doman-
de (pm Giulia
Bisello) collabo-
rando con i ma-
gistrati. Il gip ha
convalidato l’ar-
resto, revocato
la misura caute-
lare degli arresti
domiciliari e di-
sposto l’obbligo
di firma. Su Feli-
sati pendono
tre capi d’accu-
sa: sequestro di
persona, abban-
dono di incapa-
ci (reato che in-
globa anche le
lesioni persona-
li) e tentata
somministrazio-
ne di farmaci
scaduti.

I retroscena. I
familiari pagavano
una retta e un servizio
h 24 che in realtà
non è stato effettuato

La vicenda. Sei
persone non
autosufficienti sono
state lasciate sole
e rinchiuse a chiave

Sotto accusa
il titolare
che ammette
le proprie
responsabilità

Venerdì mattina, pm Giulia Bisello, il
titolare della Casa di riposo «Giovanni
Paolo II» Arturo Felisati, difeso
dall’avvocato Matteo Anzalone, è stato
interrogato dal giudice per le indagini
preliminari Giovanni Giampiccolo che ha
convalidato l’arresto e sottoposto Felisati
all’obbligo di firma lasciandolo libero di
lavorare nella sua struttura e
constestandogli i reati di sequestro di
persona, abbandono di incapaci e tentata
somministrazione di farmaci scaduti.
Nell’interrogatorio non sono stati chiariti
punti relativi alla registrazione della Casa
di riposo come associazione di
volontariato quando gli ospiti pagano una
retta mensile né il rapporto di lavoro in

nero interrotto da circa 10 giorni con la
dipendente che si prendeva cura degli
anziani durante la notte. Nella struttura
era rimasta un’altra donna, anche lei mai
assunta regolarmente, che prestava
servizio dalle 8 alle 13 e dalle 16 alle 20.
Dalle testimonianze raccolte, il titolare
andava quotidianamente in struttura ma
per pochi minuti in quanto effettuava altri
lavori all’esterno. I farmaci scaduti
rinvenuti nei carrellini per la
somministrazione sono stati rinvenuti
sequestrati. I controlli igienico sanitari
effettuati dal personale dell’Asp 7 di
Ragusa hanno accertato che le condizioni
sono nella norma.

F. A.

GIANFRANCO DI MARTINO

A Pozzallo le Ong hanno fatto un
«lavoro straordinario. Me lo hanno
confermato il questore di Ragusa, la
prefettura e il sindaco di Pozzallo».
Parola del presidente della Camera
Roberto Fico che, in visita informale
all’hotspot ha insistito sulla solida-
rietà a livello europeo per dare for-
ma all’accoglienza, che deve essere
condivisa.

Il sindaco Roberto Ammatuna ha
rappresentato al presidente della
Camera Roberto Fico il lavoro svolto
dalla città in questi anni in tema di
accoglienza dei migranti, eviden-
ziando come non si siano mai verifi-
cati episodi di xenofobia o razzi-
smo, avendo da sempre un ruolo di
primo piano in nome dell’Italia e
dell’Europa. Ammatuna ha anche
chiesto, trovando piena disponibili-
tà del presidente Fico, maggiore at-
tenzione e sostegno, anche econo-

mico, a favore della comunità poz-
zallese che continuerà a dare il pro-
prio contributo in tema di acco-
glienza dei migranti. E il tema del-
l’immigrazione continua ad essere
al centro del dibattito politico men-
tre

Sono a Ragusa da un paio di giorni
gli otto profughi provenienti con un
volo diretto dall’Eritrea accolti dalla
Diocesi attraverso l’attivazione dei
corridoi umanitari, una via sicura,
legale, senza costi per lo Stato e sen-
za business per i trafficanti. Ragusa
è una delle circa venti Diocesi che,
per volontà del vescovo, monsignor
Carmelo Cuttitta, ha deciso di aderi-
re al protocollo di intesa con lo Sta-
to italiano, siglato dalla Comunità
di Sant’Egidio e dalla Conferenza e-
piscopale italiana. Il progetto è fi-
nanziato solo attraverso i fondi del-
l’otto per mille della Chiesa Cattoli-
ca.

A Ragusa sono arrivati due nuclei

familiari e due giovani. In tutto otto
persone che hanno già espresso al
direttore della Caritas, Domenico
Leggio, e ad Emiliano Amico, che e-
rano a Roma ad accoglierli, la gioia
di aver lasciato alle spalle un infer-
no durato oltre cinque anni, tra ca-
restia, miseria e paura di non farce-
la. Ognuno di loro ha sperimentato
di tutto: torture, violenze, minac-
ce.

Ora possono provare i riprendere
i fili della propria vita in una Ragusa
che non ha paura dell’accoglienza.
Due di loro hanno trovato casa nel
convento dei padri carmelitani, un
altro nucleo familiare in un’abita-
zione che sarà messa a disposizione
dalle suore carmelitane, l’altro nu-
cleo in una struttura della Diocesi.
Saranno accompagnati in un per-
corso di inserimento che si prevede
non troppo complesso anche per-
ché si tratta di persone che hanno
professionalità e titoli di studio che

dovrebbero consentire un loro l’ac-
cesso al mondo del lavoro. Hanno
pianto entrando per la prima volta
in quella che sarà la loro casa e han-
no abbracciato e ringraziato gli ope-
ratori della Caritas.

Lo strumento dei corridoi umani-
tari, da sempre indicato dalla Chie-
sa italiana come il più sicuro per la
gestione legale dei flussi migratori,
ha confermato anche in questo caso
la sua validità. Già nel novembre
scorso, era arrivata a Ragusa, sem-
pre grazie ai corridoi umanitari, una
famiglia somala. Ad annunciare
l’attivazione dei corridoi umanitari
era stato lo stesso vescovo, monsi-
gnor Carmelo Cuttitta, in occasione
dell’anniversario del suo ingresso
nella Diocesi di Ragusa. «Da tutto
ciò - si è limitato a commentare
monsignor Cuttitta - non abbiamo
alcun ritorno se non quello di dimo-
strare che c’è ancora un po’ di uma-
nità che è capace di grandi slanci».FICO CON AMMATUNA DAVANTI AI CANCELLI DELL’HOT SPOT

IL PROGETTO.
Sono a Ragusa
da un paio di
giorni gli otto
profughi prove-
nienti con un vo-
lo diretto dall’E-
ritrea accolti dal-
la diocesi attra-
verso
l’attivazione dei
corridoi umani-
tari, una via sicu-
ra, legale, senza
costi per lo Stato
e senza business
per i trafficanti.
Ragusa è una
delle circa venti
diocesi che ha
deciso di aderire
al protocollo con
lo Stato italiano.

Blitz della polizia in una Casa di cura senza sorveglianza

Il caso

LA STORIA . Tutto secondo norma, tranne la mancanza di umanità

LA VISITA. Informale, cortese e solidale l’incontro all’hotspot del sindaco di Pozzallo Ammatuna con il presidente Fico
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«Ginocchia piegate
e schiena curva
dalle 6 alle 8 ore
Siamo come schiavi»
L’appello. «Scusateci tanto se non firmiamo. Non possiamo
perdere il posto di lavoro»: sono in 200 e chiedono aiuto

FRANCA ANTOCI

C’è una campagna dove il profumo
dei fiori e la trasparenza dei vetri,
parla di un mondo verde che tra-
spira di serenità. E un tempo era
così. Poi, il proprietario è morto. E
l’erede ha colorato di nero il mon-
do verde. Le piante, prima amate
da datore di lavoro e operaio, sono
diventate sinonimo di schiene cur-
ve e ginocchia piegate. Una posi-
zione che i circa 200 dipendenti,
tra italiani e stranieri (polacchi, ro-
meni, tunisini e pakistani), non
possono modificare in alcun modo
nelle otto ore lavorative. Pena? So-
spensione dal lavoro o licenzia-
mento alla naturale scadenza del
contratto. Tanto i contratti sono
tutti a tempo determinato. Anche
per chi in questo posto lavora da
15 anni. La qualifica? Bracciante a-
gricolo con la licenza media (anche
se tiene una laurea). I giorni di la-
vorativi? Quelli reali sei su sette e
quando serve anche la domenica.
Quelli in busta paga prevedono la
presenza tre o quattro giorni la set-
timana. La retribuzione? Il 25% in
meno di quanto previsto dal mini-
mo sindacale valido per feriali e fe-
stivi. Le ferie? Non pervenute e
senza retribuzione alcuna.

A leggere l’esposto-denuncia in-
viato al ministro Lugi Di Maio, alla
Procura della Repubblica di Ragu-
sa, al presidente del Dipartimento
regionale del lavoro, al Comando
della Guardia di finanza, al Nucleo
dei carabinieri e agli organi di
stampa, sembra che una penna al-

lenata e fantasiosa abbia voluto
tessere la trama di un noir su un
tema che in questo periodo va
piuttosto di moda: la riduzione in
schiavitù. Tema caro agli stranieri,
siano caporali o vittime. Gli indige-
ni, in genere, restano dietro le
quinte. Anche qui, in realtà, capo e
factotum si sentono intoccabili.
Protetti dalla paura di chi ha biso-
gno di lavorare perché ha famiglia,
e se non ce l’ha, deve comunque
mantenersi. Protetti da un sistema
che sembra tutelare gli aguzzini e
fustigare le vittime. Che si scusano
per volere restare anonimi «al solo

fine di evitare ulteriori rappresa-
glie e licenziamenti». «Se sorpren-
do qualcuno all’inpiedi anziché
nella posizione di lavoro, lo prendo
a calci in culo»: è il buongiorno del
capo, che i dipendenti hanno so-
prannominato «il duce». Che cir-
condato da un quartetto di fedelis-
simi, tiene tutto e tutti sotto un ri-
gorosissimo controllo. Ricordan-
dole regole a cui sottostare: non
distrarsi dal compito assegnato e a
fine giornata compilare un modulo
che certifica il lavoro effettuato e la
media giornaliera, tenere i cellulari
spenti (usarli solo per comunicare

IL DETTAGLIO.
L’esposto dei
lavoratori non
è indirizzato a
soggetti che
pure sarebbe-
ro coinvolti
perché, è scrit-
to nel docu-
mento, sareb-
bero tra quan-
ti aiutano il
datore di lavo-
ro e lo «avvisa-
no dell’arrivo
dei controlli»

VERO O FAL-
SO? L’esposto,
seppur con
tanto di scuse
a tutela dei la-
voratori, è a-
nonimo. Se
fosse una favo-
la potrebbe in-
titolarsi «Il du-
ce e i quattro
moschettieri»
e finire con il
ravvedimento
dei cattivi che
regolarizzano i
dipendenti, re-
galano il pa-
nettone a Na-
tale e fanno il
brindisi di Ca-
podanno con
le famiglie. Se
fosse un rac-
conto-verità
potrebbe con-
cludersi con i
cattivi dietro le
sbarre e i buoni
premiati. Op-
pure risolversi
con un nulla di
fatto: i cattivi
restano tali e i
buoni soccom-
bono. Se fosse
realtà, nessu-
no può girarsi
dall’altra par-
te.

Rsa: «Assistenti interni». E Medicare licenzia 30 unità

con i vertici aziendali, spostarsi al-
l’interno dell’azienda con i propri
mezzi, andare un bagno una sola
volta. «Attenti a quello che dite du-
rante le ispezioni» raccomandano i
factotum. Arrivare sul posto di la-
voro con 5 minuti di ritardo (e non
ci sono motivi che tengono) costa
provvedimenti disciplinari e so-
spensione dal lavoro (fino a tre
giorni). Chi va in bagno tre volte, è
da considerare un soggetto malato
e «come tale deve essere sospeso
per sottoporsi alle appropriate cu-
re sanitarie attraverso il medico
curante». I lavoratori scrivono però
che il bagno lo evitano perché «i
servizi igienici non hanno un rego-
lare servizio di pulizia e quindi nel
tempo si sporcano e puzzano».

«Lo scorso 25 giugno, un uomo e
una donna sono stati sospesi dal
lavoro per un mese e senza stipen-
dio perché rispettivamente sor-
presi a fare una telefonata e a guar-
dare l’ora sul cellulare». Altro a-
spetto sottovalutato, o peggio, non
valutato affatto, sarebbe la sicu-
rezza sul posto di lavoro. «Lavoria-
mo - denunciano gli operai - in am-
bienti ricoperti da lastre di vetro
mai sostituite nel corso degli anni,
che soggette agli sbalzi di tempe-
ratura presentano grosse lesioni
visibili e addirittura pezzi di vetro
frantumati cadono dal tetto confic-
candosi nel terreno sottostante,
proprio dove si lavora. In quello
stesso ambiente, respiriamo un’a-
ria avvelenata dagli antiparassitari
spruzzati sulle foglie. E’ già capita-
to a qualcuno di avvertire sensa-
zioni di vomito con reazioni aller-
giche sulla pelle. Qualcuno per
questi motivi, si è dimesso». Maga-
ri, basterebbe esporre i problemi al
datore di lavoro. Già fatto. «Non
gliene importa nulla - scrivono gli
operai - Ci paga con due mesi di
ritardo a causa della crisi ed è
pronto a licenziarci tutti per assu-
mere (detto con parole sue) solo
nordafricani giovani che rendono
di più sul lavoro». Brutta storia,
davvero. Se fosse una favola po-
trebbe intitolarsi «Il duce e i quat-
tro moschettieri» e finire con il rav-
vedimento dei cattivi che regola-
rizzano i dipendenti, regalano il
panettone a Natale e fanno il brin-
disi di Capodanno con le famiglie.
Se fosse un racconto-verità po-
trebbe concludersi con i cattivi
dietro le sbarre e i buoni chiamati a
dirigere l’azienda e se stessi. Se
fosse realtà, nessuno può girarsi
dall’altra parte.

IL SEGRETARIO CGIL GIUSEPPE SCIFO

Peppe Scifo
«Deprezzato
il valore
del lavoro»

L’ultimo rapporto sulle provin-
ce italiane redatto dall’Osser -
vatorio dei consulenti del lavo-
ro rileva la provincia di Ragusa
in coda alla classifica per sti-
pendi medi con un importo pa-
ri a 1.070 euro, mentre in testa
c’è Bolzano con un importo me-
dio di 1.500. «Un dato che pur-
troppo non ci stupisce - com-
menta il segretario generale
della Cgil di Ragusa, Giuseppe
Scifo - al quale eravamo, in un
certo senso, anche preparati. Si
tratta un livello di retribuzione
molto basso rispetto non solo
alle realtà del Nord dove è stato
rilevato il dato medio più alto,
ma anche rispetto al Sud e alla
Sicilia. Pur non avendo un ri-
scontro su base statistica circa
l’andamento delle retribuzioni,
assistiamo giornalmente a fe-
nomeni di irregolarità, sfrutta-
mento e dumping contrattuale
il cui risultato si evidenzia an-
che come dato statistico».

Scifo aggiunge: «Si è sempre
più diffusa negli ultimi anni la
tendenza ai part time non reali,
alle diverse forme di irregolari-
tà “formali” come ad esempio i
giorni di assenza volontaria
nelle buste paghe, mentre i la-
voratori sono a full time ed ol-
tre, e non fanno mai nessun
giorno di assenza reale dal po-
sto di lavoro. Tutto ciò scaturi-
sce da una logica che è quella
della contrattazione individua-
le a ribasso tra datore di lavoro
e lavoratore. Si contratta una
retribuzione di 800, 900 euro
per un lavoro full time che
spesso supera le ore ordinaria-
mente previste dal contratto
collettivo, e di conseguenza si
elabora una busta paga dove si
riporta il salario reale facendo
ricorso ad omissioni ed irrego-
larità».

Per il segretario della Cgil
non ci sono dubbi. «Si tratta -
aggiunge - di sfruttamento dif-
fuso, infatti, il dato dall’Osser -
vatorio noi lo rileviamo empiri-
camente attraverso l’azione dei
nostri uffici vertenze, da dove
abbiamo denunciato e posta la
questione dei controlli da parte
degli organi preposti a partire
dall’Ispettorato del lavoro ri-
dotto ormai nelle condizioni di
quasi totale inoperatività per le
scelte politiche fatte – o non
fatte - soprattutto a livello re-
gionale negli ultimi anni. Ma il
dato sulle basse retribuzioni
pone anche una questione di
carattere contributivo, poiché
ad esse corrispondono versa-
menti previdenziali altrettanto
bassi, il che significa mettere in
crisi il sistema previdenziale
nel presente e nel futuro. Que-
sto ultimo aspetto chiama in
causa anche l’Inps che attraver-
so i propri organi ispettivi po-
trebbe avviare attività di con-
trollo partendo dalla verifica
sulla veridicità dei part time.
Sarebbe molto utile alle lavora-
trici e ai lavoratori costretti a
subire condizioni di lavoro sot-
topagato dettato dalla ricatta-
bilità a cui ci siamo ridotti per
via della crisi, della disoccupa-
zione dilagante e soprattutto
per l’idea diffusa a livello politi-
co ed istituzionale sulla svalu-
tazione del valore sociale del
lavoro».

G. L.

ANTONELLO LAURETTA

COMISO. Licenziati trenta dipendenti
della Cooperativa Medicare di Ragu-
sa, fino a ieri occupati presso la Resi-
denza sanitaria per anziani di Comiso
dell’Asp di Ragusa. Quest’ultima, in-
fatti, ha deciso di assolvere il servizio
di assistenza ai degenti della struttu-
ra comisana, dotata di quaranta posti
letto, con personale interno. Da oggi,
pertanto, i trenta andranno a infoltire
il numero dei disoccupati. In città ora
si teme che la qualità del servizio di
una struttura finora fiore all’occhiel -
lo della sanità iblea, non solo per lo
stato ottimale dei locali ma altresì per
la qualità dell’assistenza offerta ai
degenti, possa risentirne in termini
negativi.

Una scelta che il commissario del-
l’azienda sanitaria Ragusa Lucio Fi-
carra ha definito inevitabile, per una
serie di ragioni, non ultima l’esigenza
di risparmiare nella gestione dei ser-
vizi dell’Asp medesima. La decisione
non giunge a sorpresa. Già nei giorni
scorsi era trapelata notizia di una di-
sposizione di servizio emessa dalla
direzione dell’Asp Ragusa con la qua-
le, a partire dal 1° luglio, sarebbe sta-
to trasferito del personale infermieri-
stico di ruolo all’interno della Rsa co-
misana in sostituzione del personale
attualmente in servizio dipendente
dalla Cooperativa Medicare. Eviden-
temente non si trattava solo di una
voce. Un provvedimento, comunque,
arrivato dopo che già dal febbraio
scorso si era parlato di porre fine alla
esternalizzazione del servizio. Lo
scorso aprile, anzi, la problematica
era finita sul tavolo del prefetto di Ra-
gusa Filippina Cucuzza. In quell’occa -
sione il vertice tenutosi in Prefettura,
presenti tra gli altri i rappresentanti

dei sindacati di categoria, i rappre-
sentanti della cooperativa Medicare,
il commissario straordinario dell’Asp
Ragusa Ficarra, ha di fatto prorogato
la gestione del servizio a cura della
Medicare, che sarebbe scaduto il 7
maggio scorso, fino a ieri. Nel frat-
tempo, la direzione dell’Asp Ragusa
ha cercato di verificare la possibilità
di rimodulare il costo dell’esternaliz -
zazione con una eventuale gara o tro-
vare una soluzione che permettesse
di tutelare i livelli occupazionali. Da
ultimo, invece, la disposizione d’uffi -
cio che sancisce la gestione del servi-
zio all’interno della struttura di via
Bufalino con personale infermieristi-
co interno e di ruolo. Una scelta che,
secondo la direzione sanitaria non in-
ficerà la qualità del servizio.

Salvatore Scannavino, segretario
territoriale della Fisascat Cisl, parla
invece di “epilogo paradossale”. “No -
nostante i tentativi di dialogo, la di-
sponibilità a trovare una soluzione,
gli accorgimenti legali, da domenica
1° luglio, è da considerarsi interrotto
il contratto in regime di proroga con
la Medicare che gestiva la struttura.
E la cooperativa non ha potuto fare
altro se non interrompere il rappor-
to di lavoro con i dipendenti – ha ar-
gomentato Scannavino -. Un epilogo
che arriva a qualche ora di distanza
dalla firma dei contratti per stabiliz-
zare 53 dirigenti medici e invece, to-
glie speranza e possibilità di futuro a
trenta persone, che hanno prestato
la loro opera con competenza e pro-
fessionalità rendendo un eccellente
servizio, vanto della sanità ragusa-
na. Al momento, non ci sentiamo di
lanciare accuse nei confronti di chic-
chessia. Prendiamo solo atto che da
oggi trenta persone dovranno cerca-
re lavoro”.

Stabilizzazioni, la Cisl si dissocia
«Un plauso al management sanitario»
MICHELE FARINACCIO

Proseguono i distinguo della Cisl
rispetto alle altre organizzazioni
sindacali, sulla visione sanitaria
ed in particolare sull’operato del
commissario Ficarra in provincia
di Ragusa. Dopo la conferenza
stampa di Fp Cgil, Fp Uil, Fsi Usai
e Nursind (la protesta è stata so-
stenuta anche dalla Fials), arriva
la nota della Cisl che utilizza toni
ben diversi da quelli degli altri
sindacati. “La direzione strategi-
ca dell’Asp di Ragusa – dice l’or-
ganizzazione sindacale - così co-
me aveva annunciato nei giorni
scorsi, ha pubblicato le delibere
delle stabilizzazioni relative al
personale del comparto. Questo
significa che, sempre facendo ri-

ferimento all’articolo 20 comma
1 della legge Madia e alle collega-
te direttive assessoriali, sarà pos-
sibile avviare le relative proce-
dure per garantire occasioni oc-
cupazionali, a tempo indetermi-
nato, così come accaduto di re-
cente per i 53 dirigenti medici, a
infermieri, tecnici e così via per
ben 150 dipendenti del compar-
to.

“Siamo stati gli unici a cercare
di accelerare i tempi di questo
percorso senza porre inutili osta-
coli – afferma il segretario gene-
rale della Cisl Fp Ragusa Siracusa,
Daniele Passanisi – convinti co-
me siamo che, attraverso l’iter
già avviato, potranno essere ga-
rantite le dovute occasioni di la-
voro a chi, da tempo, aspettava di

risolvere l’incertezza dovuta al
precariato e, adesso, invece, po-
trà programmare la propria vita
con maggiore tranquillità oltre a
fornire, in maniera più adeguata,
il proprio contributo professio-
nale. E tutto ciò non potrà che
andare ad opportuno ausilio del
supporto di qualità da fornire al-
la collettività iblea che potrà
contare su professionisti all’al-
tezza della situazione. Sarà per
noi un momento emozionante
vedere un numero così alto di la-
voratori apporre la firma sui
nuovi contratti”. E il segretario
Passanisi aggiunge: “Un plauso è
da rivolgere all’attuale manage-
ment che, finalmente, ha garan-
tito la possibilità di portare a casa
un risultato importante”.

L’EPILOGO. Sal-
vatore Scannavi-
no (a sinistra),
segretario terri-
toriale della Fisa-
scat Cisl, parla di
«epilogo para-
dossale». A de-
stra, la sede della
Rsa di Comiso

IL CASO
LA RIFLESSIONE

COMISO. Scannavino: «L’Asp ha interrotto il contratto in regime di proroga con la cooperativa»

SINDACATI CONTRO. Dopo la protesta, arrivano i complimenti
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